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' Arrossirei di 
farmi ilrada all’ 
ambito patroci- 
nio, di V* E. col 
tenuofiflìmo tri- 
buto , della prefente Opera , fe 
l’animo grande , & il bel genio , 
che fi pregia l’E. V. d’avere per 
le feienze , c per tutto ciò , che 
può facilitare , l’acquifto dello 
virtù,non mi faccflero, coraggio 
a fupplicarla, come faccio, umil- 
mente di gradire , più che la cofa- 
ftefia, il motivo, che apporto, 
di prefentarfcla . La magnanimi- 
tà corteggiata da tutte l’altre più 

a i rare . 
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rare vittù animano il cuore di 
V. E. nel fangue de* fuoi iiluftri 
Progenitori, e difendendoli que- 
lla indiftintamente , in tutro le di 
lei operazioni , non poffo io len- 
za manifella ingiultizia diffidare 
di fperimentarve ipiù beneficj 
influffi, quando fi degni TE. V. di 
riguardare , il mio ardire , come 
un’effetto di quella rifpettofiffi- 
ma venerazione , con la quale mi 
glorio , di riverir il nome , & i i 
fregi infigni della di lei Eccel- 
lentifs. Gafa , e mi pregierò fem- 
pre di dillinguermi,quale a V.E. 
profondamente m'inchino . , 

Roma i- Gennaro 1711. 

* »* 

Di V.E. 

• t 

Vmilìfs. Devotifs . , & Obligatifs, Servitore* 
Gio. Carlo di Stadel . 
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LA PREFAZIONE 

AL LETTORE, 

E caufa per la quale fu fatta quella 

imprefà. 

Avendo lo fpefie volley folli 
miei orecchi fentito > che 
la lìngua T edefea fii afpra y 
barbara , difficile 3 e non 
imparabile lingua, per rin- 
tuzzare l’errore 3 efalfa 
opinione di quefii , mi fono mojfo a difen- 
dere 3 la lingua Nazionale , ed inquefti 
giorni , delle vacanze autunnali dell’anno 
1711» a far conofcere , a tutto il mondo » 
che detta lingua fii madre 5 Juave yfacilcy 
ed impar abiliffima lingua $ non ofiante > 
che effa , babbi a nejfuna conne filone , con 
qualch’ altra lingua , 0 Italiana ? 0 Fran- 
cefe , 0 altra , perche tanto meglio s’im- 
para , non pigliando confufione , 0 imba- 
razzo j d’altre lingue . In quefia Inclita 
lingua , non occorre attendere alla Pro- 
nunzia > perche fi pronunziano tutte le 

lotte - 
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lettere > come ci fi anno avanti, fenza fmi- 
nuire , o multiplicare l'effe ; manco è il bi- 
fogno d’imbrogliarfene con tante mutazio- 
ni de y cafiy de perfetti > imperfetti 5 futuri > 
e fintili tempi ; Dico con poche parole , che 
bafiartbbe attendere un pocbo alli Prono- 
mi y Articoli y ed alli Verbi Aufiliarj : ich 
b in : ed ich hab ; che vuol dire io fonoy ed 
io bò ; ed avere una cognizione de Ili vo- 
caboli y s y impar arebbe Jenza gran arti- 
ficio y la lingua Tedejca in Italia , fenza 
andare in Al e magna > come io dimoftrarò 
più ampiamente nelli feguenti Capitoli . 

Dovendo però ammonire , cbe non 
offendo le lettere di fi am pa Tedefche in 
Italia y che mi fervirò delle latine y o Ita- 
liane j volendo fol amente dimoft rare qui 
la facilità di poter 3 imparare mentovata 
lingua y a parlare . Facilita ancora que - 
fi a lingua y che tutti vocaboli primitivi , 
fatto folamente d'una fili ab a > come fi ve- 
drà nel fine di quefta Operetta . 

* « 

• *■» 

* . • 4 

J?n * 

Digitized by Googk 


Imprimatur , 

Si vidcb/tur Revercndifsimo Patri Magi- 
Aro Sacri Palatii Apoftolici . 

D.De Zaulis Creiti ep. Theo do fi a Vicesgtr. 


P Er commi Alone del Reverendiflimo Padro 
Sellali , Maefìro del Sacro Palazzo havendo 
letta l’Operetta Intitolata , L'arte d'imparare la 
lingua Tedefca pernierò della Italiana, comporta 
dal Sig. D. Carlo di Stadel , non ho trovato in 
erta colà alcuna contro alla {anta Fede , o buoni 
coftumi , onde giudico , che porta permetterfene 
la Stampa, Roma queftodi io. Novembre 1711. 

Giovati Francefco Tenderini • 


Imprimatur » 

Fi% Gregorius Scllari Sac. Apoft. Palatii 
Magifter Ordinis Prardicatorum • 
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CAPITOLO L 


In che partì di Germania fi parli la megliore 7 
e più fcielta lingua Tedefca . 

Icoj che nella mia patria , cioè 
nel cuore di Germania , che_> 
vuol dire nella Diocefi di Ma- 
gonza , comprendendo ancora - 
una parte di Saffonia, Turingia, 
e Franconia , fi parla la meglio- 
re, e più fcielta lingua Tedesca. 
Perche quella Diocefi,fta nel mezzodì cuore della 
Germania, comparifce chiaramente nel mio Com- 
pendio della Geografia Ecclefiaftica Univerfale , 
approvata a Roma all! 27* di Luglio nell' an- 
no 1710* La raggione poi è , che Tempre fi parla 
il megliore , e più fcelto linguaggio nel mezzo 
della patria , che nelle frontiere , dove per le vici- 
nanze diftraniere lingue, fi ftroppiano , fi con- 
fondano , fi corrompono più facilmente ; la quale 
caggione ceffa il mezzo ; così la megliore lingua 
Francefe , fi parla a Orleans in Francia ; la lingua 
Italiana più bella fi parla , nella Tofcana , ed a 
Rema; perchè quelli paefi, fono in mezzo di quell» 
patrie, concludo dunque , che l’ifteffo argomento 
vaierà ancora per la Diocefi di Magonza « 

A C A- 
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CAPITOLO IL 

D* alcune ojfervaiyoni generali , per imparare la 
lingua Tedefca • 

•» • * 

L ’Oflervazioni generali di qnalfifia lingua fono» 
le lettere , U Pronunzia , pronomi ^articoli » 
nomi, verbi, e la buona difpofizione di coloro , 
e conftruzione uno c.olTaltro • E quelle oflerva- 
rioni * fonoancora communi alla lingua Tedefca. 

. CAPITOLO IIL 

Del numero delle lettere Tedefche vocali , 

* 

e confortanti • 

H Anno più- lettere i Tedefchi ; ch’i Italiani ; 

e la differenza confitte in quattro letere , 
che fono K.^* X. Y. K. fi pronunzia , come un 
C. ed il W. fi pronunz ia , come un V* raddoppia- 
to , il X. fi proferifce > come un X. latino ; ed il Y. 
come uni. doppio. ; • l’altre lecere fono TiftelTe , 
come quelle dTtaliani* Saranno dunque nella-» 
linqua Tedefca letere numero ventiquattro ; Q.in m 
que vocali , l’altre fono confonanti • 

CAPITOLO IV. 

Della Tronun^ia delle lettere Tedefche • 

G ià ho detto nella Prefazione al Lettore, che 
nella lingua Tedefca » non c’è nefluna pro- 
nunzia , oltre quella , che portano l’ifteffe lettere*- 
Lenza giuntare > aflatto niente ; l’ift$ffoqui ridico 
reperendo . Talvolta pure fi pronunzia l’à * & 6 , 

pun- 
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puntati con dui puntini di fopra , Come un e . ed 
il u > come un i > come fi dirà , nell! Tuoi luogi • 

CAPITOLO V. 


De i Cafi > e Declinazioni , e Tronti . 

H Anno i Tedefchi fei Cafi «come i Latini ; ma 
folamente una declinazione* Onde un nome 
Tedefco fuftantivo in tutti gli cafi ritiene Piftelfa 
terminazione ; mutando folamente nel Genitivo» 
fe farà di genere mafculino » aggiungendo un S. » 
e nel Genitivo Plurale un iV. Si farà il fuftantivo 
del genere feminino , in Genitivo > non s’aggiun- 
niente* Del genere mafculino fii Pcfempio fe- 


^guente • 

Noni, der Vatter > 
Gen* desVatters» 
Dar. dem Vatter» 
Acc. den Vatter » 
Voc. o Vatter» 

Abl. von dem Vatter 


S l K C. 

il Padre . 
del Padre • 
al Padre . 
il Padre • 


dal Padre* 


P l u R. 


Noni* die Vatter» 
Gen. deren Vàttern » 
Dat. den Vàttern , 
Acc* die Vatter» 

Voc. o ihr Vatter, 
Abl. von den Vàttern 


i Padri *• 
de i Padri . 
a i Padri . 
i Padri * 

v 

da i Padri . 


Del Genere feminino , fii Tefempio feguente. 
S »»©. ■■ 

Nom. die Frau» la Donna* 

Gen. der Frau > 4 della Donna * 

Dat. der Frau •* . ~ alla Donna» 

A a «He 
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la Donna 


« 

Acc. die Frau a 
Voc. o Frau a 
Abl. von der Frau, dalla Donna. 

P t u r. 

Nom. die Fraven • le Donne • 

Gen. dercn Fraven • delle Donne. * 

Dat. den Fraven • alle Donne * 

Acc. die Fraven , le Donne • 

Voc. o ihr Fraven a 

Abl. von den Fraven > dalle Donne 

In quelli dui efempj > lì vede a che li cali a e 
del mafculino > e del feminino abbino l’iftelfa ter- 
minazione a e che il mafculino muta folamente nel 
Genitivo a aggiungendo un S . il quale non s’oflcr- 
va nel feminino a lì efce in un vocale ; onde lì dice 
in Genitivo : Frau » della Donna y cornerei Nomi- 
nativo Frau > la Donna ; e fimilmente di (correndo 
d’altri cali • 

Ma qui bifogna olfervare a fe il feminino efce 
in Nominativo y in una lettera confonante a che-# 
anche allora s’aggiunge in Genetivo la lettera S. 
come li folfe mafculino y onde bifogna declinare 
così • 

Nel numero Singolare . • 

Nom. diemuttera la madre* 

Gen. der muttersa della madre • 

Dat. der mutter* alla madre • 

Acc. diemuttera ' la madre. 

Voc. o mutter* ' 

Abl. von der mutter * dalla madre. 

Nel numero Plurale - 
Nom» die mutter a le madri* ^ 

Gen. deren miitterena delle madri. 

Dat. denjmiitterenj alle madri* 

die 
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Acc» die mutter * ; le madri. 

Voc. oihr mutter» 

Abl» von denen mutteren * dalle madri » 

l CAPITOLO VI. 

Della formazione del “Plurale 

S I forma per Io più il numero plurale dal Ango- 
lare con aggiungere * alla lettera finale deL 
nome* un N * overo EN * che tutto un , perche la 
confonante non fi può pronunziare * fenza vocale 
E * onde alcuni mettono * E » alcuni lo lafciano * 
Severoefce per fe in un iV > o IN ; nel plurale fi 
giunta niente • 

Ma qui bifogna ofTervare , che In quello cafo 
bifogna ch’efca il nome » in un una vocale in (in- 
goiare > come Frau 3 la Donna . che fa in plurale—» 
numero : Fravcn 3 le Donne • Perche s’ufcifle il no- 
me* in una lettera confonante, allora muta fpecie* 
come der batter * il Padre j, die mutter * la madre • 
Perche quelli non fanno nel Nominativo del Piu* 
rale» die Vatteren y die mvtteren * ma ritengono 
Piftefia terminazione del (ingoiare ; e per diftin- 
guere il Singolare dal Plurale * fi mettono fopra 
l’A * e fopra l’V dui puntini ; e s*efprima quel A * 
come un’i? , e quella * come un*/ » Onde s’efpri- 
merà * e dirà * nel numero plurale * die vetter , die 
mitttr 3 ma nel fcrivere* fi mettono quelli a * & «* 
colli dui puntini * per differenziare il numero plu- 
rale dal (ingoiare . 

Se fi ritrova la lettera 0 * nella prima (illaba* 
allora s’efprime nel numero plutale quell’* * come 
un e * perche fi mettono ancora quelli dui puntini* 
fopra l’# per differenziare Umilmente i numeri • 

A 3* "" “ “ " 



Per d'empio: giuntando le lettere Uffici plu- 
rale • 

Nei. numero Singolare • - • « 

Nom. der Goti > Iddio , o Dio - 

Gen* desGotts» del Dio . 

Dat, den Gott, al Dio* 

Acc* dem Gott > Iddio > o Dio • 

Voc* o Gott i ' ; • 

Abl. rom den Gott , dal Dio • 

Nei numero Plurale » — - * 

Nom. die Gotter > i Dii : ^ - - v • 

Gen: deren Gòtteren , delli Dii . 

Dat# den Gdctern,- * alli Dii.. 

Acc» die Gotter j l Dii V . 

Vocr. o ihr Gòtter f 

Abl* von denen GStteren, dalli Dii - 

- - CAPITOLO VII. 

Dell* tAàgiettivo , e fnflantivo , ^ 

N Ella lingua Latina , overo Italiana » è tutt*ua 
anteporre » o pofporre il Adgjettivo;, o fu- 
flantivo ; nella lingua Tedefca uno farrebbe un_* 
folle ci imo infopportabile > facendo così ; onde bi- 
sogna Capere > che in quella lingua «‘antepone Tem- 
pre immutabilmente * e fenza eccezione > il prò* 
nome, poi vien l* Aggettivo * finalmente feguira il 
faftanttvo; per quello non fi può dite sdie frau gute> 
la donna buona ; ma bifogna dire : dì * gutefrau » la 
donna buona , e declinare nel modo fegueate* 

Nel numero Singolari • 

Nom. die (rute frau • la donna buona * 
Gen* dergute frau > della donna buona • 

Dat* dei gute frau • «Uà donna buona • 

-<• ' _ - die •" 
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Acc* die guee frau , la donna buona , 

Voc. o gate frau , 

Abl. von der gute frau • dalla donna buona « 
Nel numero Plurale , 

Noni* die gtften fraven , Ir donne buone • 
Gen. deren guten fraven . delle donne buone, 
Dat. denen guten fraven • alle donne buone , 
Acc. die guten fraven * le donne buone ♦ 
Voc, o ihr gute fraven • 

Abl. von denen guten fraven* dalle donne buone» 

Si. V * ^ 

CAP ITOLO Vili. 

* ». 


; Della formazione del genere femini no , dal 

mafculino, . 

► % " ’ 

Q Uella formazione fi fa ordinariamente efpri- 
mendo un £ , fe il vocabolo farà un’adgiet- 
tivojfe vero un fuftantivo con aggiungere 
un IN alla terminazione del medcfimo nomejonde 
fi declinerà così * 

Nel numero Singolare • 

Nom. die grofe Kayferin , la gran Imperarrice » 
Gen. der grofe Kayferin, della gran Imperatrice. 
Dat. der grofe Kayferin * alla gran Imperatrice • 
Acc. die grofe Kayferin * la gran Imperatrice » 
Voc. o grofe Kayferin • - 

Abl. von der grofe Kayferin > dalle gran Impe- 

: % " . ratrici • rr 
Nel numfro Plurale . 

Nom. die grofen Kayfprin > le gran Impera** 

. • ■ trici • 

Gen. deren grofen Kayferin * delle gran Impera^ 

triti • 

A 4 ' 4entn 
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Dat. denen grofen Kayferin , alle gran Impera 

trici • 

Ace. die grofen Kayferln , le gran Imperatrici • 

Voc. oihr grofen Kayferin • . 

Abl. von denen grofen Kayferin , dalle gran Im- 
peratrici * 

Di redo il feminino adglettivo , s’efprime con ■ 
un E > perdendo il R del mafculino, overo il ^ del 

neutro » . * 

CAPITOLO IX. 


4 • • * Dal M afe oli no . 


I N lingua Tedefca , il mafcnlino , così adgietti- 
vo , come fuftantivo, efee per l’ordinario in un 
£R dal quale poi fe formano gli feminini , aggiun- 
gendo le lettere IN come ho detto nei Capitolo 
antecedente • E lì declina nel modo feguente * 




v/ / Nei numero Singolare •"> 

Nom. Ein gelehrter BottfchafFter , un lavio Am- 
. ' bafciadore. 

Gen.EInes gelehrtes Bottfchaffters,fd’un fayio > Am- 

bafciadore. 

Dat# Einen gelehrten BottfchafFter, adun favìo 
. < Ambafciadore • 

Acc* EInem gelehrten BottfchafFter, un favio Am- 

. bafciadore. 

Voc. o gelehrter BottfchafFter . . 

Abl* von dem gelehrten BottfchafFter, d’un favi» 

.... Ambafciadore* 

Nel numero Plurale • 

Nom, die gelehrte BottfchafFter , gli fa vj Amba- 
.4 fciadori . 

• - dcrcn 
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Gen. deren gelehrten BottfchafFteren , delle fayj 

Ambafciadorì • 

Dat. denen gelehrten Bottfcliaffteren , all! Savj 

. Ambafciadorì .. 

Acc. die eelehrte Bottefchaffter , gli Savj Amba- 
. . fciadori . 

Voc. o ihr gelehrte BottfchafFcer . '•/ 

Abl. von denen gelehrten Bottfchafiteren»daIli fa' 

vj Ambafciadori • 
Ordinarianaente gli aggiettivi mafcolini , nel 
numero Angolare , cioi-il Dativo , Accufativo* ed 
Ablativo a finifcono in EN • : Nel plurale pari- 
mente fi trovano trecafifimili, finienti in EN > 9 
fon® il Genitivo , Dativo, ed Ablativo . - ' 1 

Bifogna oflerrare, che il Adgietcivo mafco- 
lino, col Pronome der , die , dai y. vulgo//, eia 
perde quel R« mafchia , y?niendofi in E folamente 
€ fi dirà , der gelehrte Rot tfcbajfter , il favio Amba- 
fciadore % die gelehrte Bottfc hajfterìn , la fa via Am* 
bafciadrice « 

CAPITOLO x . : V: T 

*. «* V - - 

Dal 7{eutro • 

% « 

I [N lingua Tedefca il neutro adgietcivo fin ifce^ 
per l’ordinario in S per l’efempio Eìn Belle/ 
lìcht , un lume chiaro . Eìn Schónes Bìlt , una bella 
immagine • Fin grofes Buch , un gran libro • EituJ 
aitei Hata i una Cafa vecchia • Dove tutti gli ad- 
dettivi fono di genere neutro finienti in S. Gii fu - 
ftantivi terminano in varj altri confonanti * 


C A 


. v 


Digitized by Google 


!> 


<1 

i - 


•il* 

ì 


IO 


!*i 

i ' 

s'i 

\t * 

‘'•fi 

4» f. 

"t. 


ÓAPITOL O XI. 


Dal pronome dell a prima perfona,lch, vulgo Io, 
e della Declinatone d’cffa • 

Nei numero Singolare • * 

N Om. Ich . Io* 

Gcn. meiner. dime* .. 


l» : • 
1 • 

Dac- mihr • a me • 



Acc» mich • me 

« / 

♦. > 

Abl. von mihr* am^> 


V.i 

r ; 

Nel numero Plurale • 


•1, 

Nom. ^Ihr* noi* 


. • i 

Gcn. Unfer- - di noi • 



Acc.^ihr. 
Abl. von uns * 


a noi • 
nor 
da noi • 


CAPITOLO XII, 

Pai pronome della feconda pcrfona , Du , vulgo 
Tu , c della declinatone d'effa . 

Nel numero Singolare • 

Ora. Du. Tu* 
xNl Gen* deiner dice* 
l!)ac. dihr • a te • 

Acc. dich • ce • 

Abl, von dir • da te* 

Nel numero Plurali * 

Nom* Ihr • voi • 

Gen. Eiier • divoi * 

Dat. Eiich» 

Acc* Eiich • 


4 


*\°i- , j 

VOI* 


o Eiich 
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Voc • o Eiich • 

Abl. von Eiich . a voi .* 


fi 


C A P I T O L O XIII. 

Del pronome della ter^a Verfona , Sciner 
Vulgo di fe, t delia Declina^ 
%ione d'cffa* 


G En. Sèliicr , 

Dat. Seinem s 
Acc» Sich , 

Abl. von fich 3 • 

CAPITOLO 


di fe» 
a fe , 
fé . 
a fe • 


4 - 


j.' t 


t V ' 


XIV. 


* 

Dalli pronomi , dcr , di , das , ingeneri 
m afe alino , f e minino 9 e neutro , 
vulgo il, eia fi dalli deeli - 

nazioni d’efji . . « * • * •* 


Nei numero Singolare : 


\T Om. der » di » das y 

ileia. V .s- C 

JL X Gen. dcj } 

del e dal. 

Dat» dem y 

el . 

Acc. dem ye dat , 

il e la * ■ »«k 

Abl* von dery von dem , 

dal. v '4 

Nel numero Plurali . 

Nom. dìfe y difes m 

iele. 

Gen . dìfen f deren • 

loro • 

Dat. den > 

loro « 

Acc. dife $ difet • 

i e le • 

Abl. v»n den y 

da loro • 


C A- 
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CAPITOLO XV- 

% % 

w 

Dalli f r»nomi difer , dife , difes , in genere 
tnafculino , femmina, e neutro, vulgo 
quefto, e quefta, e dalli de • 
dittafoni d’efii . 

Nel numero Singolare • 

N Om. difer > dife , difes • quefto e quefta * 
Gen- differii dijfery difer» di quefto &c. 
Dat. difer n y 2 quefto &c. 

Acc. dì fen y dife y dife , ' quefto e quefta# 

Abl. von difetta * veri difer y vott di few y da quefto y 
*•*'' ' • ' ; ' $ da quefta. 

Nel numero Plurale • 

Noin. dife r : quefti * e quefte . 

Gen. difer • di quefti* e di quefte. 

Dat. difetta. a quefti* a quefte. 

Acc. dife , quefti , e quefte .. 

^Vbl. wn difen y da quefti y da quefte- 

c A p it ol o xvi. 

Dalli pronomi Iencrjlenc,lcnes,i« genere 
mafculino , feminino , e neutro, vulgo . 
cotefto , cotefta , e dalli deeli- ■ 

> ■ fiatoni d’eftì . * 

* * v 

Nel numero Singolare • . 

N Om. lencry Ieney Icnesy cotefto y cotefta • 

Gen. Icnesylenerylenesy di cotefto*di cotefta# 
Dat. Ienew y Iener y Icnem • a cotefto* a cotefta* 

Acc* lenen y Iene y lenes y cotefto , cotefta • 

- von 


( 


« 

1 3 

Abl. von Ienem , von Ieneryvon Ienem , da cotefto* 
t * ' * - dacotefta. 

Nei numero Plurale • 

Notti. Iene , cotefti , e cotefte . 

Gen/ Iener • di cotefti , c cotefte * 

Dac. Ienen , ' a cotefti * e cotefte • 

Acc. Iene . cotefti , e cotefte * 

Abl. von Ienen , da cotefti , da cotefte 4 

CAPITO L O XVII* 

Halli pronomi Er, fie, das j egli, ella, quello , in 
genere mafculino,fcminino, e neutro , 

e dalli declinazioni d’cjjì . 

* * » 

Nel numero Singolare • 

N Om. Eryfieyiasi egli , ella 3 quello * 

Gen. Ibr 3 Ibres 3 di lui 3 di lei * 

Dat. Ihm 3 a lui 3 a lei* 

Acc. Ibn 3 Ibr 3 Ibres 3 lui , lei 3 quello. 

Abl. xlon Ibr 3 von der 3 von difem 3 da lui 3 da leTj 

da quello • 

Nel niimero Plurale • 

Nom. Siey dife 3 eglino ; elleno 3 quelle cofe • 

Gen. difery difen,dìfer3 di loro. 

Dat •'Ihnen, a loro • 

Acc, Ihnen, Ibr, Ibres, loro • 

Abl. von Ihren 3 von Ihnen , von Ihren j, da loto • 


l 





■I 
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CAPITOLO XVIII. 

Dalli pronomi , Erfelbftcn, ficfclbftcn , 
dafclbftcn, il medefimo f cla mede - 
fima y in genere maculino, femi - 
nino > e neutro » e dalli 
declinazioni d'effi . 

> - i > 

1 N«l numero Singolare •* 

N Otn» Etfelbfan 3 fiefelbeflen y dafelbejìen y II 

medefimo > e la medefima. 
Gen» Ihrfelhefitn , Ihreffelbfien » del medefimo* 

dalla medefima • 

Dat. Ihmfelbcjlen y al medefimo , alla medefima • 
Acc* Ibnfclkjten » Ibeftlbfbtny Iboejftb fleti , il mede- 

„ lìwxx, la medefima * 

Abl. vonlhmfelbflon y von derfelb/ìeto , vondifo*n-j 
felbflen y dal medefimo y dalle medefima • 
N*l numero Plurali • 

Nom. SiefelbfletH > difefelbften y i medefimi » e le 
v. - medefime . 

Gen. dìjerfebften y di feu felbflen > difeefelbflen > dell! 

/ _ ; ' medefimi* dalle medefime. 

Dat. Ihnenfelbjìen y all! medefimi * alle medefime • 
Acc. Ihnenfelbftcn > Ibrfelbjìen , Ibreffelbflen » i me** 

^ ' defimi y e le medefime - 
Abl* von I beenfelbjhrm y von Ibnenfelbfle»> voru* 
Ibrenfelbjìen y dalli medefimi > dalle me*: 

defime * 
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CAPITOLO XIX. 


Balli Pronomi Derivati , e dalli loro ntafcolini , 
f minini , e neutri • 


I Pronomi derivati fono >mein ; mìo • de in ; tuo •, 
Sein ; fùo . unfer y noftfo • £ìier ; Voftro • Han- 
no in feminino ymeint; mia .deine; tua . / eìney fua. 
unfer, noftra • Ever ; volita • Fanno in neutro > 
meines j deines , feinet > unfer 3 £uer . Le declina- 
zioni loro fe formano fecondo le regole predette • 

CAPITOLO XX. ! 

« 

Dalli Pronomi Retativi, e dalli toro mafcolini , 
feminini » e neutri • 


I Pronomi Relativi fono Welcber, Welcbe , Welcbe/ \ 
il quale, e la quate,e fi declinano come feguita* 
nel numero {ingoiare . 

Nom. Welcber, WelcbeyWelches; il quale»e la quale* 
Gen. Welcber, Welcbens, Welcbe/ ^dei quale ; dal- 
la quale • 

Dat. Welchem y Welcben ; al quale . 

Acc. welcben y Welchcs ; il quale, e la quale . 
Abl. Fon Welchem , Fon Fetcber y Fon Welchem ; 


Noni* 

Gen. 

Dat» 

Acc. 

Abl. 


dal quale 

Nei NTMERO PlvR-AIB • 

Welcbe ; i quali , e l e qu ali • 

Welcber ; dell! quali . 

Welcben ; alli quali . 

Welcbe ; i quali , e le quali • 

Fon welcben ; dalli quali • 


€ A- 
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CAPITOLO XXI. 

, • ' ■ 

Dal pronome interrogativo , o infinito , Wer , o 
Wclchcr, Wclchc, Welches; chi, 
o quale , e fi declina nel modo 
feguente . 

Nel nvmero Singolare • 

Nom» Wer; chi, o quale. 

Geli. ; di chi * 6 del ^ u . ale * 

Dar. w e»; a chi* o al quale. 

Acc. Wew ; chi * o quale . 

Abl. Von ^ffem , da chi * o dal quale . 

Nei nvmiro Plvrale » 

Nom. W ciche ; * ■ ' quali • . 

Gen. welcher; delti quali . . 

Dat. w elchcit ; . ai quali. 

Acc. W ciche i i quali* 

Abl. Von ytfdchen X dalli quali • 

CAPITOLO XXII. 

Delli reflanti pronomi interrogativi > negativi , 

e compofti . 

G Li reftanti pronomi > interrogativi negativi , 
e compofti fono ; EtWelcber > etlìcher i alcu- 
no . e in jcgliger , ciafeuno : Keiner , nefluno , e fi 
declinano fecondo le regole antecèdenti , in tutti 
generi > mafculino » feminino , e neutro * Simil- 
mente* der ander ; l’altro &e. 

* # * 
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CAPITOLO XXIII. 17 
ùtili numeri primitivi, in lingua Tedefca . 

S Oncn numeri di due forti * alcuni primitivi* ed 
altri derivativi • I primitivi fono . eins , uno • 
xyveii , duo • dreii , tre • vier , quattro . funjf, 
cinque . [ex * fei . fieben * fette . acbt , otto ; neUn , 
nove • xeben, dieci • eìff, undeci . xvvólff, dodeci . 
dreiixehen * tredeci • vitrxeben * quattordeci • Fiinf- 
fz.ehen , quindeci . [exxehen > fedeci , Siebenzeben * 
diecifette • abtxeben * diecidotto . ne'ùnxeben , dieci- 
nove . z.vv*nx.ìg , venti . dreyfig , trenta * vìerxig* 
quaranta •fùntfx.igì cinquanta • SexxJg, feffanta. 
fiebenxìg , fettanta • acbtxig * ottanta . neiinxig, no. 
vanta • Hundert , Cento . xweybundert , ducento • 
daufent , mille, hundertdaufent * mille cento* ein 
mìllion f un million • xtben million , dieci millioni • 
hundert mjllitn , cento millioni • 

CAPITOLO XXIV. 

Velli numeri derivativi . 

I Numeri derivativi fono , der erjle , il primo ; der 
xweyle , il fecondo ; der dritte, il terzo • det 
viefte , il quarto . der funate * il quinto * e così lì 
formano gli altri * dalli primitivi * aggongendola 
fili aba * te » 

CAPITOLO XXV. 

ùei tré gradi de ’ T^omi addettivi . 

TTAnno i nomi Addiettivi tre gradi* il primo 
J. J. chiamali pofitivo; il fecondo comparativo;ed 
u terzo fuperlativo • I nomi politivi fono per efem- 

tf r pi#. - 
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pio . Klein , piccolo . Grot » grande • Gut , buono* 
lofe y cattivo . Hibfcb y bello . heslìg y brutto . fau- 
ber , polito . Arm , povero • reicb y ricco • Jìarck y 
forte • narrifcb , pazzo * Rund , tondo * bocb > alto. 
nidericb y balfo • breit 3 largo y Ung . longo . k urz. y 
corto • fies y dolce . bitter > amaro * bell y chiaro • 
dunckel , fcuro . traurìg , malinconico * luflig > al- 
legro • neu y nuovo +.alty vecchio .War, vero • Fai - 
fcb y falfo • Gliicklig y felice • ungliicklìg >. infelice*. 
gckocbt , cotto • rob y crudo . Warm y caldo . kalt , 
freddo . z.art y tenero . kart y duro . leicht , facile . 
fcbwehr y difficile • leicbty leggiero. Weìs y bianco . 
fcbwarz. y nero • gelb > giallo . griin , verde • rotb y 
rodo . 

' - » 

CAPITOLO XXVI. 

* t * „ 

pel modo, col quale fi formano gli Comparativi, 

da i Tofitivi « 

. * . • » ✓ 

I Comparativi lì formano tutti da i politivi y con 
aggiungervi un er . per efempio : klein , klei 
ner y più piccolo * grófer y più grande . bibfcbery più 
bello • besliger y più brutto, fattberery più polito - 
armer , più povero * reicber , più riccho . fìarcker , 
più forte . narri fcher > più pazzo . runder y più 
tondo, hober y più alto * nidericber y più baffo. 
breiter y più largo • langer y più longo . k urz.er , più 
corto • fiefer y più dolce • bìtterer y piu amaro • hel- 
ler t più chiaro* dunckeler y più Icuro? tauriger y 
più malinconico. luftìgtr y più allegro . neovcry più 
nuovo • alter y più vecchio • Warer y più vero • fai- 
fcber y più fai fo . glùckliger , più felice* ungl'ùckli- 
ger , più infelice. Warner , più caldo, kaltcr , più 

fred- 
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freddo Viarter* più tenero . harter , più duro . lei - 
cbter y più facile • fcbvvehrer y più difficile . leichter * 
più leggiero « Weifer y più bianco • fchvvarz.er , più 
nero • gel ber y più giallo • gruneri più verde y ro - 
tber > più rollo # 

Mi pare > che fi trovi fedamente* un compara- 
tivo irregolare * cioè : beffet y meglio : Oc non ha 
gutct ì benché nel pofitivo babbia gut . De retto 
tutti gi'altri fene fervono della fopradetta regola* 
Per efempio : et ifl verftandiger y als der under • ecl'è 
più favio dell'altro . 

1 hrfeyet ftarker y als icb % yoi fete più robutto 
di me • 

W ibr Wabren machtiger y disunire feind • Noi 
eramo più potenti , da i noftri nemici • 

Er ifl kleintr y als ihr • E più piccolo di voi • 

In mciner Cammer y* ifl es dunckeler y als hier • 

• Nella mia Camera fa più fcuro di qui • 

Der kaifer ifl gr'ófer y als ein kónig • ì'Iraperado- 
ie è più grande , ch'un Rè . 

Teiìrfcbland y ifl grofery als IVclfchlandy Franchi 
eicb y und Spanien - La Germania è più grande * che 
ritalia y Francia y e Spagna • 

Die fchvvefier y ifl tìibfcher y als der bruder .La 
Sorella y è più bella, ch'il fratello* . . .*! 

In Teutfcbland ifl K.alter y als in Welfcbland • la 

Germania * è più freddo * ch'in Italia ? * 

• . ...... ‘ * ** * 

CAPITOLO XXVII. 

Del modo, col quale fi formano gli Superlativi f, 

da i Comparativi ... 

» , • 

1 Superlativi fe formano da i comparativi* mutan- 
do quel ultimo er y in un eflc • per efempio : Wr* 

B 2, in y 


ìnykleiner, k leinffte; piccolo, più piccolo , pie* 
coliflimo • faubcr , fauberer tfauberefìe . polito , piu 
polito , politilTimo • arm , armer , armefìe : povero > 
più povero , poveriflimo • reicb , reicher , reithefte . 
ricco , piò ricco , riccifiìmo . (lare k , (ìarcker ,y?<* r- 
ck/?* : forte , più forte, fortijìimo • narrifcb 3 narri- 
Jtber 9 narrijcbejìe • pazzo 9 piu pazzo , pazzilfimo • 
Salomon iji geuvefen der ver/Jandigefie, und nàr- 
rifchcfte 9 under alien K*ónig • 

Salomone fu il favillino , e pazzillimo di tutti 
li Rè. 

JDer fommer ijl der Warmefle , under alien z.eiten 

des jahrs • # 

Iellate è U caldiflima llaggione di tutto 

' l’anno • 

- CAPITOLO XXVIII. 

De 1 nomi Diminutivi , aumentativi j 
ed alterati . 

1 Diminutivi In lingua Tedefca , fe formano dalli 
politi vi , giongendo un lein • per efempio • ein 
Kaus y una Cafa • diminutivo, ein bauslein • alcuni 
mettono dui puntini, fopraquel** elipronon- 
tiarà come un e, e li dirà : ein heiflein »ein garteny 
un giardino , diminutivo , eingàrtlein , un giardi- 
netto . ein efel 9 un alno j diminutivo » ein efelein t 
un Aiinello . ein ox 9 un Bove,* diminutivo . ein òx- 
lein , un bovello • ein blrdt , un pallore , diminuti- 
vo , ein birdleiny un Paftorello • ein berr9 un lìgnor; 
diminutivo , ein berlein 9 un Ignorino • ein bund 9 
un Cane : diminutivo , ein hùndlein 9 un cagnolino 
ein Kar. , un gatto , diminutivo 9 einkfix.lcin 9 uilr 
Gattino • - - Que- 
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Quelli pochi efempi poffono dar norma alla 
formazione d’infiniti altri } la quale tutta via deve 
effer molto regolata dal giudizio y fecondo il vario 
fenfo , che danno a i nomi degli addiettivi accen- 
nati , a cui riduconfì a poco quelli y che fervono 
all’alterazione d’un fuflantivo . 

Bifogna pure offervare y che Va & o ordinaria- ~ 
mente fi puntano con dui puntini in diminutivo > 
ed allora lì pronunziano come un e . Vii y nel di- 
minutivo puntato y lì prononzia come un / per 
efempio ■ tin fux , una volpe; diminutivo y citi 
fuxleitiy una volpecola • l’aumentativi non s’ufa- 
no in lingua Tedefca y come nell’Italiana ; onde in 
lingua Tedefca non li può efprimere con una pa- 
rola > per efenipio y un fomaraccìo y mà bifogna fer- 
▼irfene di due parole a e dire* cingrojer efcl y un 
gran alino y o veroqualch’altra cofa fimile .. 

CAPITOLO XXIX- 

De addiettivi di quantità , e d’^iv verbi . 

I Addiettivi di quantità , e l’Avverbi per Tordi- 
nano s'efprimono al ufanza Italiana; per efem- 
pio Wenig y poco Igar x.uvvenig y troppo poco* x«- 
viely troppo* fovìcly tanto. Wie vici ? quanto » 
gut y bene •ntchtgut ; non bene . iibcl y male ; ja fi. 
neiny non. bier y qui . dort , li. auffery fuori • drinnen-y 
dentro . oben y fopra * unden y a baffo • 

CAPITOLO XXX. 

• • * • 

D* altri Avverbi dì tempo • 

Wan"> quando. 1 • , 

*f» anbrcQbcntcn tag . allo fppprar delTalba j» 

B 3 [riihe. 


Digitized by Google 



1 


22 

frube , a buonora • 
tbender y più preflo . 

Wan dìe fon auffgebet j quando il Sole fe leva • 
z.um mittag y a mezzo giorno . : 

, / diefen abend y quella fera • 

Wlircklicb y di prefente . 

* gefìtrb » hierii 
« tnorgèn y domani • 

• ìns Xunpigy.^c r l’avvenire * 

: : niemabl y mai * ' ■ 

nitbt ojft i dirado* 
beftandig y continuamente • 
t bìshìebcn in fin qui* 
eilfertig y velocemente • 

V on Weniger x.eit y bis bie ber y da poco in qua* 

es iff ein fìund y è un’ora • 

innerbalb einer Jìund • tra un’ora • 

fo bnlt y al s mogli g • quanto prima • 

diefen morgen y quefla mattina • 

ganx. frube > per tempo • 

fpath y tardi . 

fpatber .più tardi • < 

Wan di fonn nidergebet y quando il Sole tra- 
-c v monta* 

* HeZt y Oggi . 

in der mitternacht , a mezza notte * - 


i 

N 


f» 


>; 


f ezJ y adefTo • 

•etorgefìern y hieri l’altro • 
itbermorgen y domani l’altro • 
allezeit , fempre t 
offty fpeffo* 

T-Utn Weilen y qualche volta « 
lesdig y ultimamente* 
gefcbwigdy velocemente* 
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gcntacb > adagio • 

veti drcy tag , bis bie ber y da tre giorni in qui* 
es ifì ein lange x.cit , e gran tempo . 
gleìch , Cubito • 

bey x.eìt , a tempo • •. • i 

CAPITOLO. XXXI. ; 

D’ avverbi di luoghi . ' 

Wohin ? dove . 

hìer ì qui • 

unden y giu . 

in der nàbe » vicino • 

nujf der feiten , a canto*- 

snderfl \Vobìn y altrove. • v 

auffder rechttn band , a mano dritta • 

Kufor y innanzi# 

ukerall, per tutto* . '* * . 

rnketnem artb , in nefiun luogo • 

drinnen, di dentro* - • » » •• 

dort bitty di là* 

x.wifchcn , circa* 

in der ftatt y nella città • 

in f ei netn baus , ft cafa fua * 

im anfang , in principia . 

am end y in fine . 

Wober , di dove • 

dort , là ■ • ^ - 

* ben y fu * * c-..' — c - 

Weìt y lontano • 

riebt herùber , dirimpetto • 

nuffder linck»n band y a mano finite • 

innerhalb y frà • * - » 

darbinder > dietro^.’ • . < - .* : 

B 4 in 
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in einem ortb , in qualche luogo* 
aujfen 3 di fuora • 
lite ber » di qua • 
gegen 3 verfo • 

in einem eck > in un cantone • 
in e arem haus 3 a cafa voftra • 
ringsberumé 3 intorno intorno • 
in der mitten 3 in mezzo • 
herumb » attorno * 

, CAPITOLO XXXII. 

D’avverbi di quantità . 

Wieoiel} qnanto. 
viel 3 molto - 

gar xu Wenig 3 molto poco • 
fo viel 3 tanto • 
xum hoebften . al più • 

ganx 3 und gar 3 intieramente a affatto ; 
alles , tutto , 

fcbier nicbts 3 quali niente • , c 

eben fo viel 3 altre tanto • 
fcbier 3 quali • . ' . . . ^ ■ 

gar nicbts 3 niente affatto*. 

Wìe deìier ? a che ptezzo • ; t ... 

Wenig 3 poco • 

gar xu viel 3 troppo . • 

tnehr 9 più da vantagio • , . v . 4 

xum Wcnìgfìcn 3 almeno- 

Halb 3 mezzo • . ... ^ 7 

nicbts 3 niente • . . . .\ A / < 

eìnkjein Wenig s un tantino • . * 

nubr allein , folamente • . , .....A 

f^ngefebr 3 aprelVa poco J; ", J 
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allgemacb , poco a poco . 

CAPITOLO XXXIII. 

D'avverbi di qualità , e modo . 

Ver(l‘ànÀìg , prudentemente . 

glucklig , felicemente . 

kpck > arditamente * 

verde bilie h > vilmente • 

unh'òfftieb , fcortefemente • 

taurifch . rozzamente * villanamente « 

euff die medi » all’ufanza • 

nacb meinem belitben > a mio gufto * 

heimticb) fecretamentej al coperto • 

Auffricbttg » finceramcnte • 

fi ehendy in piedi • . \ 

ungefehr 3 folto Copra • . f 

in eìl 9 in fretta • 

Atti fcberg. » per fckerzo • 
enachtfamerweit , per inavertenza « 
anff' ein mabl 3 in un tratto • 
onvorgefeben % àlPimpfovifo . . ~ 

gefibolener mafen 3 furtivamente. 
bejonden 3 particolarmente • 
x.upferd 3 a cavallo : O ” r I / f» 
in einer kjutfcb 3 in una carrozza * 
in einer fenfften 3 in lettiga ... t '. . . r..‘ ~ 
x.ulAnd 3 per terra • . 1 

gemi volontieri. 
ihm x.u druz . , a fuó difpettó 
ibm x.ugef alien 3 per piacete a luty 
narrifcb, pazzamente . ' . 

unglikkSig » infelicemente . ir 

trnftlicb y fèriamente • .. . \ . - • .»*• * ‘ » 

• " bVf- 
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k'òfflìch 3 cortefemeote - 
eìffricher maceri > ;arden tegnente • j. • 

bereit 3 prontamente . 
nttch melnent kofi » a mio capriccio • 
nacb meiner gclegenbeit 3 fi mio commodo. 
offentlìch 3 pubicamente , allo fcoperto . 
auffàcn knien , in ginocchioni . ; 
uberz-vverg > a roverfcio • 
kaut n 3 appena . 
mit Jiels i apporta. 
ungefebr t a cafo « # 

von anfang * 4 * principio» 
in e inerti ttugenblick. > in un batter d’occhio « 
ficher 3 flirt féCUnW •• ‘ v " 

beìmlhb 3 dinafcofto» 
barfus 3 fcalzo • • ** * 

%.ufus y a piede » * - • ' j -'j * • 

in einem calejjf i in un Calerti) •- t« 
xu Wafer 9 per aqua. *’ "'■* 

» ttmehrt per mare • 

ungcrn 3 contro voglia - * — 

eiìcb x.u druz. > a voftro difpetco. 
ibm z.u dieneu* per fervire a lui* 

CAPITOLO ». XXXIV* 

t •• » • > j • j ; . J k I 

» • ■» » V 1 

JD 'avverbi d' affermarne., contr adizione , 

e conclusone * — • 

* ^ 1’. ‘ 

7 * herr » fi lìgnore . c - i, t .*» *- — 

;« l Varbèif j- in verità • t «*■ j 

Warlìcb , veramente • 
obne betrug , fenza fallo 
Aujfmdn vort , fu la mia parola 

• 1 * 
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ja frati , fi (ignora • 
kfincs W °egi i in aeffuna maniera • 
nocb nicbt y non ancora . 
ir» ubrigcn y del redo • . ' * 

gewtJJ , certamente • 
vUleicht y i forfè i 
obne z.vveifel j fenza dubbio • 
als ein ehrlicherwau a da huomo d’onore . 
neìn herry non fignore . 
ne in frau i noti fignora • 
nichs y niente < „ . 

endlich i finalmente ^ 

CAPITOLO XXXV. 

& avverbi di fimilituiine , e dimoflra^ione ì 

f I 

Alfo y COSÌ < 

ebenfo y nel medtfimo mòdo ì ' 

dorteny la . 

Wie , come • 
bier y qui . 

aufdiefe mannier y in quella maniera • . ^ 

capitolo; xxxvi. • - 

D’avverbi d’interrogazione ; unione, - 
e f epurazione . 

Warumb ? perche. 

es ifi nicbt \V %hr , non è vero • 

obne y fenza . 

tngefeiiscbaft , ; n converfazione • 
lr*s> che cofa . '• . 

4/trsb 9 per* 

' N J mi- 
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mitcinanàer > infieme* 

nUbt miteinander y feparata mente 


CAPITOLO XXXVII. 

« * 

D'avverbi di conjun^iont, overo legamenti 

■ del difeorfo . 


\Jnd y e • 

eder y overo • c . 

x.um Wcnigfleny almeno* * < 

aber y ma • ’ 

aucb y ancora • 

Wany fe • • * 

aufgenotnmen.y eccettuato • 

nìc btj defio Wtntger y niente di meno» 

capitolo xxxviii. 

*• » - * 

De i verbi , e degli terminazioni loro 

in infinito. < 

T Utti verbi in lingua tedefea finifeono in en . 

onde non c’è qui y la prima y feconda j ter- 
za y o quarta coniugazione * che terminano io-» 
are y ere 9 ire y come appreffo i latini y ed _ ita^ 
liani» Per quello mi pare > che ogn’uno podi con 
maggior facilità * e meno fatica * imparare quella 
lingua ; non occorrendo y che fe imbarazzi * con 
tante conjugazioni* e verbi differenti • Termina- 
no donque nelli infiniti j tutti in en • per efempio 
- lichen , amare . lefen > leggere • lebren > infegnare# 
hòren y odire • „ • ■ • ; ». • 
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C A P I T O L O XXXIX- 

Z>f formazione del preferite dell'indicativo , e di 
tutte le fueperfone . * 

t 

C Ome tutti verbi in lingua Tedefca finifc<mo 
in un en nel infinito ; così quali tutti nel 
prefente dell’indicativo * terminano in un e dolce* 
che appena li fente • Si lafcia donqne * quel n del 
infinito* Ecco rimane la prima perfona del pre- 
fente dell’indicativo * con giontare però il prono- 
me icb * che lignifica io» Per efempio* iebliebe • 
io amo: icb lebre * io infegno &c» Da quella re- 
gola li eccettuano pochi verbi . Wollen> volere ; 
Kpnnen * potere ; ed alcuni altri * che li fpecifica- 
aanno nelli Capitoli feguenti: perche quelli non 
fanno in indicativo del prefente* icb Wollc * icb k$n- 
ne * ma fanno * icb Will , io voglio » icb kjtnn * io 
pollo . 

La feconda perfona del lingolare > li forma 
dall’ifteffa prima perfona dell’indicativo > con-* 
giontare due lettere Jl * preponendo però il pro< 
aome tu: onde Udirà: duliebeft : tu ami* Dule- 
bre/ì j tu infegni . Dm lefejì , tu leggi • Du bettejf s 
tu ori . Dm Willft , tu voi : la terra perlona del lin- 
golare , fi forma dall’iftelTa feconda perfona dell'- 
indicativo * lafciando quel /* e preponendo il 
pronome der> che vuol dire quello . Onde fi dirà 
derliebet , quello ama , dcrlehret y quello infegna. 
dtr Itfet * quello legge . dtr bettet , quello ora • 

La terminazione * della prima * e terza perfo. 
na del plurale* fono l’illelfe * che del infinito* an- 
teponendo folamence il pronome Wibr : che vu©L 

dire , 
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dire * no! , nella prima perfona ; e nella terza per- 
fona * il > die * che vuole dire loro . Onde fi dirà » 
noi amamo > Wibr.lieben . Wibrlebren y noi infegna- 
mo; Wibr lefen * non leggemo • Wibrbetten, noi 
oramo . die lieben y quelli amano • die lehren y quel- 
li infegnano y quelli leggono > die lefen &c, i’iftel- 
fa regola ferve ancora y per la prima y e terza per- 
fona dei plurale y dell’imperfetto* e futuro* dell* 
indicativo * ottativo y e conjuntivo * in quanto al 
verbo proprio > ma il verbo affiliare > icb bin , io 
fono ,y farà dififerentiare i tempi . 

La feconda perfona del plurale, ìhrliebet , voi 
amate > fi forma dalla terza perfona dei Angolare* 
mutando folamcnte quel der » in un ibr , che voi 
lignifica . 

CAPITOLO XL. 

- * 

/ * • • » 

De formazione dell’imperfetto dell* indicativo , 

e di tutte le perfone . 

L ’Imperfetto* fi forma dall’indicativo * ante- 
ponendola lettera / , avanti quei ultimo e * 
il quale s’offerya in tutte le perfone dei Angolare * 
e plurale . Onde fi dlfà . icb liebte * io amavo . Dtt 
liebte/ì * tu amavi . der liebtet * quello amava . Wibr 
liebten * noi amavamo • ibr liebtet * voi amavate * 
die liebten * quellj amavano • 

CAPITOLO XLL : 

De formazione del perfetto, e di tutte le perfone # 

‘ * ‘ • « 4 * v 

I L perfetto fi compone ; o dai verbo aufiliare icb 

_ bin , io fono; overo dal verbo aufiliare icb 

bake, 
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habe » Io ho» e poi dall’ifteflfo verbo 3 che uno vuol 
proferire y al quale fi antepone un ge~3 ed alcuni 
di quefti verbi , terminano in un en , del infinito 3 
overo in un tir 3 e qui c'è la maggior difficoltà* per 
uno* ilquale vuole imparare la lingua Tedefca * 
per faper ben diftinguere * quando fe ne ha da fer- 
vire 3 del verbo auliliare * icb habe . io ho ; overo 
del verbo icb bìn 3 io fono . Non potmdo dare una 
regola certa/nondimeno per fciogiiere quella diffi- 
coltale per fodisfare al benevolo lettore»giù abaf- 
fo nel Capitolo 5Ó.»e 57. allegare tutti i verbijche 
fene fervono nel perfetto del aufiliare icb btn » io 
fono* & nel Capitolo 54. * e 55. allegarò tutti i 
altri verbi * che fe ne fervono nel perfetto * del 
aufiliare ìch babey io ilo • i quali ho cercato* trova- 
to* e feparato uno dal altro con gran faticha * e 
pena . 

C APITOLO XLII, 

Deformatone del piu che perfetto , - 

v • 

J L più * che perfetto * fe forma dal perfetto , con 
anteporre il verbo aufiliare * icb bin , io fono ; 
overo* icb habe . Io ho ; cioè neU’ifteflo pitiche 
perfetto • onde fi dirà * icb batte gelìebet * io ave? 
vo amato &c« s 

CAPITOLO XLIII. 

De formatone del futuro, 

S ' 4 » v * % 

I Tedefchi non pofiono efprimere il futuro con 
una parola , onde fene fervono del infinito , e 
del futuro del verbo aufiliare icb bìn * io fono» che 

fa in futuro » tcbWerdt, Onde dicono ic b Werd* 

Ut- 
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lichen ) io amaro » icbWerdelebren, io Infegnarò 

** CAPITOLO XLIV. I 

De formatone del imperativo . 

L 'Imperativo fi forma dalla feconda perfon* 
del prefente dell'indicativo . 

CAPITOLO XLV. 

De formar io » 1 del prefente ed imperfetto 
dell* ottativo < 

I L prefente » id imperfetto fi forma dall’imper- 
fetto del indicativo * con anteporre Wolf* goti , 
che vuol dir * Iddio volefie * che &c, 

CAPITOLO XLVI. 

Deformatone del perfetto , pi» che perfetto , 
e futuro dell* ottativo • 

I L perfetto > più che perfetto , e futuro dell’otta- 
tivo ì fe compognono » dal perfetto * più che 
perfetto * e futuro del prefente * con anteporre , 
a tutte perfone > Iddio voglia , Iddio voleffe , che 
Zi c» 

CAPITOLO XLVIL 

Z>c formazione del prefente, imperfettOy perfetto, 
più che perfetto, e futuro del consuntivo • 

T Utti quefli tempi Sformano* dalPaltri tempi 
daU’indicativo * con anteporre in tu«e le 

• P ct * 
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perfone t Alt f che vuol dire Conciato cofa » 
che &c. 

CAPITOLO XLVIII . 

De formazione dell' Infinitivo . 

« 

I Tedefchi hanno pòchi tempi delPInfinito# e ter» 
mina Pinfinitiro perfetto > ed imperfetto # io _j> 
iEn > come lichen > amare ; lebren > infegnare • Nel 
perfetto * e più che perfetto # fe ne fervono del 
Verbo au Aliare gevvefen feyn y e(fcr fiato# e del ver- 
bo proprio .11 futuro 3 efprimono col prefente# 
ed imperfetto # delPinfinitivo * giuntandola par- 
ticula*»* che vuol dire ad# cheli voleffero dire# 
per amare &c« 

✓ 

CAPITOLO XLIX. 

De i dui Verbi aufiliarj , Scyn , e fiere j ed 

Haben, amare , 

• 0 

* • ■ ^ * V 

è m w % a • • % « *r 

1 Verbi aufiliarj# de i quali fervonfii Tedefchi 
fono # fcyen , effere : ed Haben # avere • Quelli 
verbi # come anche tutti gPaltri finifcono . in in- 
finitivo # in en # e non c’è qui la moliplicità delti 
verbi # e con jugaiioni ; come nella lingua Latina * 
«Italiana # o Francefe • Li verhit ichbin # io fono ; 
ed ich bah * io ho# fi chiamano aufiliarj # perchè in 
tutti quali tempi.fervono d s ajuto#ed’appoggio per 
la conjugatione di tutti gPaltri • Il Perfetto fem- 
j plice# e comporto# non fi ufa in lingua Tedefcha* 
mà indifferentemente fi ferve d’un perfetto# come 
fi venderà qui appreffo ; i altri tempi fono comi 
muni ad altre lingue • 

- ■ C 
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4 NELL’INDICATIVO. . 

Il tempo prefente • 

^ . * • - 

Singolare * 

• » 

Ich blu • Io f°n° * 

du bift . cu fci . 

dcif ift • • c sl** • - 

P l U *• 

jvir feyen. noi liamo • 
ìhrfeyet* voi feto 
die feyen x lóro fono * 

Vlmperfetto • 

. < . «> • C • » • ' • * ' 

Ich rrare * Io ero . 

du ^areft , tu eri. 

der wix* ' egl’-era *..'■* . / 

PlUR. 

pyir ryaren> noi eravamo • * • 

ihr rrahret, voi eravate . 
die rrareit > loro erano • 

Il perfetto» m -- 

Ich bin gevvefen > Io fui a & io fono nato • 

du bift gevvefen * tu fofti > e tu fei ftato . 

der ift gevvefen p quello fu a & egl’è ftato • 

<♦ P r u r. 

w\t feyen gevvefena noi fummo a e noi iìanio fati • 
ihr feyet gevvefen a voi folle » e voi liete ftati « 
die feyen gevvefen a qnelli furono » • loro lono 

r _ > • . ..fati. 

Il più a che perfetto * 

Ich ivu gevvefen a Io ero ftato * 
du W'ateft gevvefen > - tu eri ftato . 
derrrargewefen a egl’era ftato 
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'l 

I 


. . Piiu* 

W\t vnt en gevvefen, noi eramo flati . 
ihr frahret gevvefen, voi crate flati . 

0ie **>ren gevvefen , loro (erano ftati. 

Il futuro* 

Ichrprdfeyn, Io farò , 

du IFirft feyn tu farai . • , 

der W ird feyen > «gli farà , 

PlUR. 

W\x Werden feyn, noi faremo . 

ihr werdet feyn , voi farete, - . 

die Werden feyn , loro faranno . 

Il preferite dell'Imperativo mode » 
du hift , oder fey du . fìi tu • 
der ift , oder fey der , fa quello. 

PlUR. 

lafet uns feyn, fìamo noi .. 
lafet ihr feyn , fiate voi . 
lafet fie feyn , fìano quelli . 

Il futuro overo modo mandativo , 
du WI r ftfeyn > farai tu . 
der Wird feyn, farà quello, * 

. PlUR. 

ihr w erdet feyn - farete voi. - . J 

die vvcrnen feyn , faranno quelli . 

Il prof ente, ed imperfetto , dell'ottativo modo .v» 
If'olte Gote , ich pv’àre . Iddio voleffe, ch'io folli, 
W olte Gott , du w'à. hreft. Iddio voleffe , che tu 

i „ ' ■ foir»., 

Volte Gott, der ware , Iddio voleffe , che quell® 

V foffe. 
t _ Pxur. 

Volte Gott dai v ihr \v ah ren. Iddio voleffe, eh# 

noi fuflimo . 

C i Volte 
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olce Gotr , das Ihr w'àhret , Iddio volede, che 

voi foffe . 

Wolte Gott das die Fàhren. Iddio yoleffe, eh 

i quelli fodero* . 

Preterite perfette • • . { ' - . 

(Tolte Gott, das ich Wachre % evvefen» Iddio vo- 

... glia, che io fii flato • 

f^olte Got t, das du w'àhrefl gevvefen , Iddio vo- 
* • * glia , che tu fii flato , 

Folte Gott , das der w^hre gevvefeh , Iddio vo- 
glia , che quello fìa flato - 

P i u *> 

Folte Cotti das Wihr ^ahren gevvefen , Iddio vo- 
glia y che noi fìamò fiat/ * 

[Folte Gott , das ihr Wàhret gevvefen Iddio vo- 
glia y che voi fiate flati . 

dolte Gott , das die W'àhren gevvefen , Iddio vo- 
glia, che quelli fiano flati • 

Il più che perfetto . 

[Folte Gott,das ich gevvefen ^àhre. Iddio volede 

che io fofiì flato. 

Folte Gott, das du gevvefen w àhrefl , Idf*J<> vo “ 
- . ■ leffe , che tu forti flato . 

Folte Gott, das der gevvefen Wàhre , _*ddio J 0 " 

lede , che quello fode flato . 

P L 11 *• J ... 

Folte Gott, das gevvefen Wàhren , Iddio vo; 

a/,- lede , che noi foflimo flati. 

Folce Gott, das ihr gevvefen W'àhret, Iddio vo- 

: - lede , che voi fode flati > 

Woìtt Gott, d as die gevvefen W'àhren, Iddio . vo- 

lede, che quelli fo dero flati. 

5 .‘J . ■ J H 
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Il futuro • ' ■ 

«Tolte Goft j das ìch mogce a oder IPerde feyna Id- 

pio voglia > che io fia * 
IPolte Gote, das du mogteft , oder /^erdeft feyn • 

Iddio voglia • che tu fi a • 
«Tolte Gote > das def mogtet > oder IPerde feyk • 
. . .* Iddio Voglia a che quello ila • 

PlUR. ' 

Woltt Gotta das Wihr mogtenjóder JPe rden féyn » 

Iddio voglia » che noi fiauio • 
JPolte Gott a das ihr mogtet » oder JTerdet feyn » 

Iddio voglia a che voi fiate • 
«TolreGotta das fie mògcefti a oder ^erdeft féyn s 

Iddio voglia , che quelli fia.i>o # 


^ w • 


...” •• i t ‘Il preferita del Ctnjuntivo • 

Als ich fein a Conciofi a cofa a che io fii a o effen- 
doio •< : t *' r.lA 

Als du bift a Conciofia cofa > che tu fii » o effendo 
..... tu a r t . .. V . 

Àlf der ift a Conciofia cofa a che quello fii a o ef- 


i 


; t -I 


r. A 


fendo quello 

!’ . .. P inai. 

Als «Tihr feyn a Conciofia cofa a che noi fiamo a o 

effendo nói* v 

Als ihr feyet > Conciofia: cofa a che voi' fiate jfc© 
r, .„ , effendo voi. 

Als die feyen a Conciofia cofa a che'quellifiartDi 

o effen do quelli . 

Vlmp effetto • - ’ ’ h 

Als ich «Tàhre 3 Conciofia cora * che io folli a e fa? 

rei a o effendo io . 

Als du «Tahréft j Conciofia cofa > che foOffAl 
.4 w e far erti s effendo cu * 

c 3 . A rs 
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Als der B^ahre > Conciofia cofa » che quello fofle » 
. e farebbe > o eflendo quello. 

• - *• m.i ( '"PiUR. 

Als VTi hr I^ahren > Conclofia cofa* che noi foflìtno* 

’ t „ . e fareflimojO eflendo noi . 

Als Ihr W ahret * Conciofia cofa , che voi folfe * e 

farefte * o eflendo voi • 

Als die B*ahren> Conclofia cofa*che quelli foflero* 
: ... . e farebbero * o eflendo quelli . 

11 Perfetto • 

; Alsìch bìn gevvefen 9 Conclofia cofa , che Io fi! 

fiato * o eflendo io fiato . 
Als du biftgevvefen> Conclofia cofa 9 che tu;fii 
,i : - \ • fiato , o eflendo tu fiato . 

Als der ift gevvefen * Conciofia cofa > che quel lo 

• . fia ftatojo efiendo quello fiato» 

'f -io o « - o- r -i ; iun4 ' . 

Als l^Ihr feyn gevvefen * Conciofia cofa * che noi 
• fiatilo fiati jo eflendo noi fiati. 
Als Ihr feyet gevvefen , Conciofia cofa * che voi 
- ■* , fiare fiati * o eflendo voi flati • 

Als die feyn gevvefen 9 Conciofia cofa*che quelli 
fiano fia ti j o eflendo quelli fiati. 

* >.. . •’ i ■ . 

Il ptu 9 che perfetto • 

' Als ich Wàhst gevvefen 9 Conciofia cofa 9 che io 

• * • : folli fiato 9 o farei fiato • 

4 Aia du ffahreft gevvefen 9 Conciofia cofa » che tu 

fofiì* o farefli fiato* eflendo tu fiato. 
Als der B^ahre gevvefen 9 Conciofia cofa 9 cht-» 
“ - quello fia fiato 9 o efiendo quello fiato • 
.V PxUR* 

«Al» JPSht JPahrcn gevvefen * Conciofia cofa j che 
, - - ■ noi fiamo fitti x o eflendo noi fiati . 

< j Als 


! 
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Als ihr l^ahret geWefen> Gonciofia cofa » che voi 

fiate fiati » o effondo voi /lati * 
Als die href gewefén > Conciofia cofa » «h<-> 
quelli fiano fiati » o efiendo quelli (lati • 
Il Futuré • 

Ifan ich Kforde feyen , Quando io farò » o farò 
- ■ . . > fiato • 

l^an du Kfordeft feyn . Quando tu farai » o farei 

fiato • • 

JPàn der I^ird feyn Quando farà » e farà fiato . 

' * -- : .■-* P tu r*- - •- ^ 

ITan H^ihr JTerden feyen y Quando noi faremo > o 

faremo fiati « 

'W*an ihr Werdct feyen 3 Quando voi farete fiati « 
fi^an die ttforden feyen » Quando quelli faranno» 

• ' o faranno fiati • 

L*lnfhtito • <- 

Seyn » efiere • GeWefen feyn» effcre fiato • Zu feyp» 
per edere-.- - r.- 

»E LVI M rivo* 

Il tempo preferite • 

Ich habe > Ie 4 )ò • ■’ v oì t-' •• */.„• 1 

du haft • tu hai • * v 

der hatt* egl’ha 0 ' *" • v: <. - * 

‘ P Iti R* v " *•* v > 

ÌFiht haben > * * -- noi h abbi amo • 

ihr habet • voi Ira vere . 

die Uaben . * 1 eglino > 0 loto hanno . 

W % l * f ky V • 4 ■ »• * , ’ > 

vv:i 

Ich hatte» * t . ./•. Jo bavero. > . . * 
du hattefi . co ha veri • 

der hatret « . < u! egj’aveva * ‘ - ri r ; _L 

A 4 P&VR; 


. ' •. ' N»ì 


•*;»v » * 
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s Ptuiu - - * ' 

• * • %-».!.• 

+ Wlhr hatten • noihavevamo * ;i -- \ 

, ihr hatref > voi ha vcvate > 

die hatten, loro havevano * 

c .1 w ... , Il Perfetto. L - 

Ich habe gehabt > io hebbì , ed io hò havuto « 
du haft gehabt , tu averti ,e tu hai havuto.i, 
derbatt gehabt , egl’ebbe , ed egl j hà havuto* 

» far - ■ ■ ** '■ i ■ _ i ■ uPlU R-» ■ r ■ j l j’ *1 

Wiht haben gehabt , noi avemmo , e noi abbiamo 
o i v .- avuto. V. 

ihr habet gehabt r voi averte , e voi avete avuto c 
die haben gehabt,, loro ebbero, e loro hanno 
t v-i. i» - . » . <■ , ■ avuto • f-» i, , . 

Il più* che perfetto • 

Ich hàtte gehabt , . Io avevo avuto • 

.duhàttert gehabty tu avevi avuto * . . .. .» • 

der hàttet gehabt . egli" aveva avuto.. . 4 4 

P^t u r. ^ 

K^ir hàtten gehabt.* “nói avevamo avuto * 
ihr hàttet gehabt j. v.oi avevate avuto « 
die hatten gehabt , loro avevano avuto. ^ 

Il Futuro» ; ,j 
Ich /Perde haben , Iohaverò,.., • 
du IFerdeft haben, tu haverai , 
der /Perde t haben, quello bavera • , 

. : I? L UR. ... 

I^ir IFerden haben. noi haveretno • . „„ 

ihr iTerdet haben . voi barerete, 
die IPerden haben*. *queIU haveranno » 

Il prefente del? Imperativo * - , ■ :l /i 

Habedu. babbi tu * . ; J *.> 

Habeder* habbia quello • . -r» 

v^.r ' T - FBVR. 
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lafetunshaben * habbiamonoi* 
lafet ihr haben, , habbiate voi* 
lafecfia haben* habbiano quelli * r . 

• A r i • 

1 II futìiro iovero modo mandativoi 

- • - . . . I , » 1 1, - » » r ■.'’*■' J ^ M 

du Ifirft. haben ; havcrai tu * 
der J^irdhaben * bavera quello • 

' ' . .P-l Ù&'SfLt) «. '* -jIoTi 

Iht Wfitdet haben • haverece.voi * 

die JTerde habeij > ftaveraunp.quelK r -v -id« 

■ Il prefente^ed imperfetto dell'ottativo 
<• i modo * 2», r ~b. .W vjIo^W 

Wo Ite Gotta »ich batte > Iddio, vpleffe * che io ha- 

. « x vedi* 

JTólÉe Gott * da hàteefl: > Iddi# volefTe* che Io' hi» 

. . r. • j . f , t Velli « • f ' *'ff 

JTolte Gott > der bàtte * Iddio volefTe * che quello 
. : V: * • -, < • haveffe . 

jroltè Gqcc ì I^ihr hàtten * Jddio/volefle* che noi 
. ... :,tbavenVino. 

JFolte Gott ». ìhr hàttèt , Iddio. .voUfTii *• che voi 
' . bavefte . 

I Vòlte Gott *fie hàtten * Iddio y pI« fTg * che qi^elfà 

* . o r hayeflero . 

Il perfetto , td il piti, che perfetto . 

JFolce Gott a das igh bàtte gehd-bc j .Iddio volerti 
Ica o! ,, rj* , n ; -■* « >*che tu havefti havuto • 
Wolte Cott/das du hdttefl geàabt 4 Iddio; yqU$a> 

. .v.v che tu havefti havuto . 

/Tolte. J Gote >da*4.cr hàtce^efaabt « Iddio voiefife> 

• iil-up o.Vr.n.'-ii (Che quello aveffehavuto ^ 

.-.vVI - PLVR. 
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PlttRÌ 

IFoIte Gott a das W\cht hatten gehabtr ; Iddio vo* 

.. lede y che no» haveffimó havuto • 
IPolte Gott a das ihr bàtter gehabt Iddìo volefle * 

che voi bavelle havuto • 
K^olte Gotta das die hatten gehabta Iddio volelfe... 

• »• che quelli haveffero havuto- 
• - Il futnr « * «• £ "*' 

ft^olte Gotta das ich tnògte a odef R^erdehaben» 

* ! XIddio voglia a che io habbia • 
J^olte Gote > daS'-duìfcdgtell a oder R^erdeft baben» 

^ -"'iddio voglia a che tu babbi • 
#olte Gote a das der mogeet a oder Iferdet haben, 

'**- -Iddio voglia a quello habbia • 

P um. s 

•#Sìl«e Gote» das Mif tnògteri vodèr fi^rdeftha- 
ben > Iddio voglia a che noi habbiamo . - - 
^olte Gotta das ihr mogtet a odef -R^efàethaben* 
Iddio voglia , che voi habbiaee • 
Bibite Gott a das die*mogt«i a oder W^erden haben. 
Iddio coglia . che quf Ili habbiàno - 
21 preferite del Conjuntivo , 

'ftlsfoh habe* Gonciófia cola ache+o babbi , o ha- 
* Pernio io • 

Ah da haft; r Gonciofia cofa a che tu babbi, oba- 
. o“^lì:^ébdo tu • 

-Als K^ìhr haben a Cónciolìa cofa ><©he noi habbia** 

' i. ì f .*moa ohavendo noi. 

<À$# ibf habeé * Gouciolìa cofevche-voi-habbiave, 

« '1, ?.. • . t” ?oiiavendo voi • 

'Als die haben » Conciona cola* chejjuelli habbia,’ 
t'c&z'js,. 4 * r ou.> '..pò* & ha vendo quelli • 

IVw- 

» *» 
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, • L'imperfetto* ' 

Als ich batte > Conciofia cofa , che cu havefll j ed 

haverei > o havendo io • 

Als du hatteft § Conciofia cofa i che tu havefti j ed 

haVerefti , o havendo tu . 

Als der hatte i Conciofia cola* che quello havef* 
fe # ed haverebbe i o havendo quello • 

' c P l U R* « 

Als Wihr hatten » Concionai che noi haveflimo j o 

E .havereffimo • 

Als iht hattét * Conciona cofa > che voi haverefte* 

o havendo yoì • 

Als die hatten > Conciofia cofa i che quelli havefr 
feroj o haverebbero * o havendo quelli • 

Il Perfetto » . 

Als ich habe gehabt > Conciofia cofa $ che io habbt 

' havuto,* o haVendo io havuto • 
Als du habeft gehabt* Conciofia cofa>che tu habbi 

havuto* o havendo tu havuto. 
Als der habe gehabt > .Conciofia cofa * che quello 
babbi havuto* o havendo quello havutq* 

PtUR v;: 

Als w ihr haben gehabt * Conciofia cofa * che noi 
- ^ habbiamo havlito * o havendo noi havuto • 
Als ihr habet gehabt* Coudofiaxofa* che voi hab- 
.blate havuto y o havendo voi havuto • 
Als die haben gehabt * Conciofia cofa* che quelli 

habbiano havuto • 

4 *-»»•-* ^ - -m » " i» .vv l - % 

Il piu che perfetto • 

Als ich hatte gehabt * Conciofia cofa » che io hi* 
v ‘ ^ • Vefli havuto > o ha verei havuto. 

Als du hattefl gehabt * Conciofia cofa * che tu hi? 
vefti * o havtrcfti havuto j o havendo tu havu-, 

CO • . t ^ | 

!l - - - 1 L 
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/Us der hàtte gehabt , Conciofia pofa , che quello 
habbia havuto > o havendo quello havuto , 
Plur* 

Als IPihr hàften gehabt > Conciofia cofa , che noi 
habbiamo havuto , o havendo noi havuto . 

Als ihr hàttet gehabt , Conciofia cofa , che voi 
habbiaite havuto, o havendo voi havuto» 

Als die hàtten gehabt, Conciofia cofa , che quelli 

habbianobavuto • 

* Il futuro • 

JFan ich ^erde h'aben, Quando io havarò • • 
l^an da W'erdeftjiaben, Quando tu haverai • 

W ; an der Wird haben,' Quando quello haverà» 

- - P I U R* 

ITanwihr JFerden haben. Quando noi havere-; 

mo • 

Wz n ihr iPerdet haben , Quando voi harerete . 

JFan die ITerden haben , Quando quelli haveran- 

no • 

V infinito . 

II prefente , & imperfetto » Haben havere • 

II Perfetto , e più che perfetto , gehabt haben, ha- 

ver havuto, . - ' * . . . 

Il futuro , Supino , gerundio , participio » Zu ha- 
ben , per havere ad havere • 

: . CAPITOLO L. ; 

Del vebro Mtivo , Ichliebe , Io antol 

I Tedefchi non avendo altro > che un verbo 
attivo , perche tutti verbi finffeono in EH • 
Propongo la conjugazione del verbo Amo • 

: . * Nell* indicativi) Preferite « 

Ichliebe, Io amo* • 

/ i .x «U 
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tu ami • 
quello ama * 


PlUR. 

IFihr lìeben » noi amiamo • 
ihrliebet, voi amate. t 
die lìeben » quelli amano . ; 

l’Imperfetto* 


Ich liebte » Io amaro . 
duliebteft» tu amavi . 
der liebet > quello amava • 

P L U R. 

Ifihr liebten > noi amavamo. 

Ihr liebtet » voi amavate . 
die liebten » quelli amavano. 

Il perfetto • 

Ich habe geliebet , Io amai » ed ho amato . 
du habeft geliebet , tu amarti > ed hai mato . 
der hatt geliebet • quello amò > ed hà amato 


P l u r. 

Wiht haben geliebet , noi amammo » ed habbiamo 

amato • ; »<,• 

ihr habet geliebet» voi amafte» ed habbiate— * 

amato. . . \ . 

die haben heliebet » quelli amorono » & hanno 
• « . amato • ’ ... 

* Il pìà » che perfetto • 

Ich batte geliebet » io harevo andato . 
du hatteft geliebt » tu havcvi amato . 
der hatte geliebt , quello haveva amato . 

P i u r. * 

w ihr hatten gel iebt , noi avevamo amato - 
ihr hattet geliebt » r. voi avevate amato . \ 

die hatten geliebt » quelli avevano amato * 
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Il futuri • . 

ich w erde lieben * io amerò . 
du Werdeft lieben* tu amerai . 
der Werd lieben* quello amerà • 

P LU R. 

‘W'ihr ^erden lieben * noi amaremo • 
ihr V^erdet lieben * voi amarete . 
die W'erden lieben * quelli amaranno • 

Il prefetti e dell' imperativi medi % 

llebetu* ama tu. 

liebe der> ama quello • - * • 

P i u R. 

lafet unslibeben* amiamo noi.- 
lafet ihr lieben * amate voi. 
lafet die ìjeben » amino quelli • . 

Il futuro y overo modo mandativi • 
du Wirft lieben * amarai tu • 
der Wird lieben « amara q uelio . 

Pipa. 

ihr werdet lieben* amarne voi • 
die werden lieben* amaranno quelli* 

Il preferite , « ed imperfetti dell* ottativi 
modo • t 

JFolte Gott* ich batte geliebet > Iddio yolefle* che 

. . io atnaflì» 

Wolte Gott* du hàtteft geliebet > Iddio volefle * 

che tu a malli • 

Wolte Gott* der hàtte geliebet * Iddio volefle*che 
.. * i ; quella ^mafles. 

P L U R. 

l'Toltc Gott > wihr hatten geliebet * Iddio volefle * 

che noi amaflimo * 
Woltt Gott* ihr hàttet geliebet * Iddio volefle,che 

. yoiamafte • 
Wolte 
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J^olte Gott,die hattten geliebeti Iddio volefle, che 

quelli amaflero . 
Il perfetto » ed il piu che perfetto . 

Bibite Gotti das Ich hàcte gelibet , Iddio volere -, 

che io havefli amato. 
W alce Gott , das du hàtteft gellebet , Iddio voJte.f* 

fe , che tu haveffi amato . 
W olte Gote , das der batte geliebet , Iddio volede, 
!» che quello have(Te amato. 

. _ , •' Pi u*. 

J^olte Gott# das ftf'ihr hàtten gellebet , Iddio Yo- 
. . lede , che noi haveflìmo amato. 
J^olte Gotti das ihr hateee gellebet , Iddio volef- 

fe , che voi ha verte amato, 
Wo 1 te Gotti das der batte geliebet , Iddio volefle, 

che quelli havertero amato • 
Il futuri • 

Woltc Gott i das ich mdghte * oder Ferde liebeu * 

Iddio voglia i che io ami . 
IFolte Gott i das du mogf eft , oder Ferdeft lieben. 

Iddio voglia > che tu ami 

l^olte Gott i das der mogtet , oder Ferde lieben , 

Iddio voglia > che quello ami . 
Folce Gote . das Fier mogten , oder Ferden lie- 
ben i Iddio voglia ì che noi amiamo . 

Folce Gote* da$ ihr mogtet, oder ^erdet lieben, 

* Iddio voglia , che voi amiate . 
Folte Gott, das die mogten , oder j'Perden lieben. 

Iddio voglia a che quelli amino. 
Il preferite del consuntivo • 

Als ich liebe, Conciolia cofa, che io amij o aman- 
do io.. . , 

Als dulitbeft, Conciona cofa , che tu ami, o 

_ amando tu . 
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Als der llebet # Conciofia cofa # che quello ami # o 

amando quello • 

P i uji. 

als Wihriieben # Conciona cofa, che noi amiamo# 
. o amando noi. 

Als ihr liebet # Conciofia cofa # che voi amiate # o 

amando voi • 

Als die lieben # Conciofia cofa # che quelli amino # 

* o amando quelli • 

V Imperfetto * 

Ale ich liebte > Conciofia cofa # che io amarti# ed 

• v amare!, o amando io. 

Als-du liebtefl , Conciofia cofa# che tu amarti, ed 
" amarelti , o amando tu * 

Als der liebte > Conciofia cofa# che quello amarte , 
ed dmarebbe # o amando quello • 
PtUR» 

Als Wihrliebten j' Conciofia cofa # che noi ama f- 
fìmo, ed amareffimo, o amando noi* 
Als ihr liebtet# Conciofia cofa # cha voi amarte# 

ed amarefte, o amando voi 
Als die liebten > Conciofia cofa , che quelli amaf- 
fero # ed amarebboro # o amando quelli* 

. , . .11 Perfetto • , . 

Als ich habe geliebet # Conciofia cofa # che io 
habbia amato# o havendo io amato • 
Als du habteft geliebet # Conciofia cofa #~che tu 
habbia amato# o havendo tu amato* 
Als der habe geliebet, Conciofia cofa# che quello# 
habbia amato # o havendo quello amato* 
P I U R*' •* 

Als Wihr haben geliebet > Conciofia cofa » che-* 
noi habbiamo amato# o havendo noi amato* 

* ■* Als 
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Al$ ihr habet gefy'ebet • Conciofia cofa , che vo! 

habbiatc amato , o havendo voi amato • 

Als die haben geliebet . Conciofia cofa, che quel- 
li habbiano amato > o havendo quelli amato . 

// più che perfetto . 

Als ich hatte geliebet . Conciofia cofa , che io ha- 
vefli amato, o havej-ei amato , o havendo io 
amato . 

Als du hàtteft geliebet • Conciofia cofa , che tu 
liavefiì amato, o havereflì amato » o havendo 
tu amato . 

Als der hatte geliebet , Conciofia eofa , che-» 
quello habbia amato , o havendo quello 
amato . 

P 1 u R. 

Alll^ihr hatten geliebet . Conciofia cofa, che 
noi habbianio amato » o havendo noi amato • 

Als ihr hattet geliebet . Conciofia cofa ; che voi 
habbiate amato 3 o havendo voi amato • 

Als die hatten geliebet . Conciofia cofa , che quel- 
li habbiano amato 3 o haveffcro , ed barereb- 
bero amato . 

V , 

' Il futuro • 

W&n ich W erde lieben • Quando io amaro , o ha-» 

vero amato • 

IFan du l^erdeft lieben • Quando tu amarai 3 o 
* . haverai amato • - 

ITan der W erde lieben . Quando quello amari , 

o haverà amato • 

Plur. 

tf^an Wìhr JT srden lieben • Quando noi amaremoV 

o haveremo amato • 

^an ihr IT :rdet lieben • Quando voi amarete *. 0 

barerete amato . 

* ' D W-at 
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Jfan die JTerden licben . Quando quelli amaran- 

no } o haveranno amato . 

V infinito • 

» Il prefente , ed imperfetto , Lieben > amare • 

Il perfetto , e più che perfetto , geliebet haben ^ 
havendo amato . . . . „ 

Ji futuro > lupino , gerundio» participio • lie- 
ben , per amare , ad amare &c. 

: CAPITOLO LI. 

Del verbo puf rivo % Ich werde geliebet* 

Io fono Amato* 

Nell'indicativo prefente » 

Idi ir e rde geliebet . ; Io fono amato . 

pu W^erdeft , oder iFirll geliebet . Tu fei amato . 

: Per J^ird ? oder IPerde geliebet « Quello e amato. 

* P L U R» 

JPihr JPcrden geliebet • Noi fiamo amati . 

' Ihr Iferdet geliebet • Voi fie.te amati * 

Pie J^erden ge iiebet • Quelli fono amati • 

L'imperfetto • 

Ich f^are geliebet . Io ero amato • 

Pu Rarefi geliebet • Tu eri amato» 

Per J^are geliebet • Quello era amato • 

- P i u r. 

JPihr IFaren geliebet , Noi eravamo amati» 

Ihr W \ aret geliebet • Voi eravate amati • ^ 

Pie IParen geliebet • Quelli erano amati • 

Il perfetto « 

Ich bin geliebet > oder geliebet Jjporden • Io fui « 
; 1 e fono flato amato » 

c Dw bill geliebet, oder geliebet «^orden . Tu folli, 

o fei flato amato • 

Der 
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Der IH geliebet 3 oder geliebet Iforden . Quello 
fu > ed è flato amato . 

P L 11 R. 

w ihr feyen geliebet , oder geliebet Ifbrden * Noi 
fummo 3 o fìamo flati amati • 

Ihr feyet geliebet t oder geiiebet ITorden • Voi 
fofle , o fiete flati amati . 

Die feyn geliebeti oder geliebet fforden . Quelli 
furono i o fono flati amati • 

II più che perfetto • 

Ich JFare geliebet l^orden . In ero flato amato ♦. 

Du Rarefi geliebeti oder geliebet IFòrden • Tu 
eri flato amato* 

Der IFare geliebet ITorden • Quello era flato 
amato » 

P r u r. 

W ihr Ifaren geliebet i oder geliebet IForden • Noi 
eravamo flati amati • 

Ihr IFaret geliebeti oder geliebet JForden . Voi 
eravate flati amati . 

Die ÌV, aren geliebeti oder geliebet W^orden • Quel* 
li erano flati amati • 

Il futuro f 

Ich I^erde geliebet l^erden • Io farò amato * 

Du /f'irfl i oder f^erdefl geliebet IFerden • Tu 
farai amato • • • - - - 

Der ITird , pder J^erdet geliebet ITerden • Quello 
farà amato • 


t u R* 


Wihr l^erden geliebet ITerden . Noi faremo amati* , 
Ihr I^erdet geliebet I^erden . Voi farete amati* 
Die /J^erden geliebet W^erden * Quelli faranno 


amati 


D a 
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Il Preferite del imperativo modo • 

Du bift i oder feye du geliebet . Su tu amato . 
Per ift a oder feye der geliebet . Sia quello ama- 
to • 

PtUR. 

Lafet unj geliebet feyen . Siamo amati noi • 

JLafet ihr geliebet feye» . Siate amati voi . 

Lafet fie geliebet feyen . Siano amati quelli • 

Il futuro i overo modo mandativo • 

Du rifft geliebet feyen . Sarai amato tu • 

Der If'ird geliebet feyen • Sarà amato quello . 

P lue. 

. . 

Hit ITerdet geliebet feyen • Sarete amati voi * 

Die JTerden geliebet feyen • Saranno amati quelli- 
Il preferite j ed imperfetto dell'ottativo modo • 
/Folte gott , das ich /F are geliebet • Iddio voieffe > 
che io folli amato # 

/Folte gott , das du Itateli geliebet - Iddio volef 
fe t che tu foffi amato . 

/Folte gott , das der /T are geliebet . Iddio volef- 
• ' fe, che quello fotte amato. 

PlUR. • • -- 

/Folte gott, das IFihr IFaren geliebet . Iddio volef- 

fe , che noi foflìmo amati • 
/Tolte gott , das ihr /Faret geliebet . Iddio volef- 

>fe , che voi forte amati • 

/Folte gott > da* die'/Faren geliebet • Iddio volef- 

fe , che quelli fodero amati . 

Il perfetto , e più che perfetto • 

/Tolte gott , das ich bin , oder /Tare geliebet gev- 
vefen . Iddio vòglia » o voleffe > che io ua fta- 
* * to , o foflì ftato amato ^ 

/Tolte gott, das du feyeft , oder JTareft geliebet 

C - gev- 
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gevvcffen . Iddio voglia , o voleffe , che tu fi! 

flato , o folti flato amato , 
W'olte gott , das der fcye , oder l^are geliebet g ev« 
vefen • Iddio voglia > o voleffe , che quello fia 
* llato ì o folte flato amato • » „ w 

P tU R* 

W \ olte gott , das f^ihr feyen , oder JParen geliebet 
gevvefen • Iddfo voglia , o voleffe » che noi 
fìamo flati , o folli mo flati amati • 
IPolte gott » das ihr feyet , oder /Faret geliebet ge- 
vvefen . Iddio voglia ,o volelte , che voi fiate 
flati y o folle flati amati «■ 
Wolte gott , das die feyen , oder /^aren geliebet 
gevvefen • Iddio voglia , o voleffe , che quelli 
fiano flati , o foffero flati amati • 
Il futuro • 

JFolte gottj das ichmògte, oder IPerde geliebet 
Werden . Iddio voglia , che io fia ama co « 

W olte gott, das du mògtefl, oder Werdefl geliebet 
Werden . Iddio voglia > che tu fia amato « 
J^olte gott, das der mogte, oderw'crde geliebet 
Werden • Iddio voglia , che quello fia amato • 

P i u*. 

IToIte gott, das wihr mogcen , oder Tirerden gelie- 
bet v^erden . Iddio voglia, che noi fiamo amati* 
Wolte gott , das ihr mogtet , oder werdet geliebet 
Werden • Iddio voglia > che voi fiate amati . 
Wolte gott, das diemògten,' oder Werden gelie- 
bet werden • Iddio voglia , che quelli fiand 
amati • 

. Il preferite del confuntìv» modi • 

Als ich Werde geliebet • -Conciofia cofa , che io 
< fia amato, oeffendo io amato. 

Als du Werdeft geliebet • Conciofia cofa , che tu 

D 3 fi» 


Digitized by Google 


fi a amato > o eflendo quello amato • 
Als des Wz rde geliebet • Cociofia cofa, che quel- 
lo (ia amato > o effendo quello amato • 
PlUR* 

Als IPihr JTerden geliebet. Conciofia cofa * che 
noi lìamo amati , o eflendo noi amati • 
Als ìhr We rdet gelisbet . Conciofia cofa > che 
voi fiate amati > o eflendo voi amati • 
Als die tt^efden geliebet • Conciofia cola , che 
quelli fiano amati » o eflendo quelli amati • 
Uìmperfetto • 

Als ich W are geliebet • Conciofia cofa > che io 
folli , o farei amato , o eflendo io amato. 
Als du Rarefi geliebet * Conciofia cofa , che tu 
• fofli , e farefti amato > o eflendo tu amato. 

Als der ^are geliebet. Conciofia cofa > che—» 
quello foffe » e farebbe amato 3 o eflendo quel- 
lo amato . 


PtUR. 

Als WJhr ^3^ geliebet . Conciofia cofa , che 
noi foflìmo * e fa reflimo amati , o eflendo noi 

amati 

Als ihr W aret geliebet . Conciofia cofa » che voi 
forte y e farefte amati y o effendo voi amati • 
Als die Waren geliebet • Conciofia cofa y che-» 
-- quelli foffero 3 e farebbero amati , o effendo 

quelli amati • 

Il ptrfett » . 

Als ich bin geliebet» oder geliebet ^orden - Con- 
ciofia cofa 3 che io fia flato amato > o eflendo 

io flato amato * 

Als du bift geliebet, oder geliebet ^forden . Con- 
ciofia cofa » che tu fia flato amato » o effendo 
- - - x.. tu flato amsto.i 

* ' Jt r- AlS 
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Als der Id geliebet* oder geliebet Worden • Con-' 
ciofìa cofa , che quello da dato amato* 
P L U R# 

AlsWlhr feyen geliebet * oder geliebet W’orden * 
Conciona cofa > che noi damo dati amati * o 

e {Tendo noi dati amati • 

Als ihr feyet geliebet * oder geliebet ^orden # 
Conciofìa cofa * che voi dace dati amati . 
Als di* feyen geliebet 3 oder geliebet Worden. 
Conciona cofa * che quelli fìano dati amati • 
Il più che perfetto • 

Als ich Wahre geliebet Worden • Conciofìa cofa* 
che io fodì dato > e farei dato amato * o eden- 

dò io dato amato • 
Als du w ahred geliebet ^orden . Conciofìa co- 
fa, chetn forti, e faredi dato amato - 
Als derW'ahre geliebet . Conciofìa cofa* che 
qu elio fofie * e farebbe dato amato • 

PlUR. 

Als ^ihrWahren geliebet Worden * Conciofìa 
cofa , che noi foflìmo * e faredìmo dati amati, 

o ertendo noi dati amatili» 
Als ihr w ahret geliebet W orden . Conciofìa co- 
fa > che voi fode, e farede dati amati • 
Als dìe w ahren geliebet w ordcn • Conciofìa co-* 
fa * che quelli fodero , e farebbero dati amaci* 
Il futuro • 

Als ich W^erde geliebec W e rden • Quando iofardi 

amato, farò dato. amato • 
Als du Werdeft geliebet W er den . Quando tu fa- 
f . tal amato* e farai dato amata* 

Als der W^rde geliebet ^erden • Quando quello 
• : l ' • farà a maro * e farà dato amato • 
D 4 PLV- 
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Alsl^ihr J^erden gelicbet Me rden • Quando noi 
faremo amato > e faremo flati amati • 

Als Ihr B^erdet geliebet IPt rden • Quando voi fa- 
rete amati , e farete flati amati • 

Als die ì^erden geliebet /t^erden • Quando quelli 
faranno amati» e faranno flati amati • 

k ’ 

L’infinito . 

Il ptefente > ed irtiperfetto» geliebet I^erden > 

elfer amato • 

Il perfetto» e più che perfetto » geliebet feyn ge- 
vvefen* Efler flato amato • 

Il participio » Geliebet • Homo» donna» cofa> 
che è Hata » òcra ftata amata» e fempre li di- 
ce » geliebet , in genere mafculino» feminino » 

« neutro » 

- CAPITOLO -Ltl. 

Della formazione del verbo paffivo , fue perfine, 

t tempi » 

. • « i 

L A prima pérfona dell’indicativo partivo^ del 
prefente, lì forma in parte dal futuro attivo», 
ed in parte dal perfetto attivo ; overo dal futuro 
del verbo auliliare » icb bìn » che fà in futuro » icb 
Werde » e poi dal perfetto dell’iftelfo verbo attivo : 
per efempio : icb IVerde, & il futuro del verbo aufi- 
liare » ich bìn » e geliebet , & il perfetto dell’attivo ; i 
e l’iftelfo lì fà in tutte i’altre perfone » Angolare » e 
plurale, deirifteflo tempo» Similmente l’imper- 
fetto i fi forma dal perfetto attivo , ed imperfetto 
dal verbo auliliare • Il perfetto » e più che perfet-, 

io » fi fà dal verbo auliliare , icb bin » e fuo per- 
fet- 
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fetto * ed piu che perfetto , e dal perfetto , e più 
che perfetto del’irterto verbo attivo « Il futuro dei 
pa(Tìvo> fi forma dal indicativo del prefente paf- 
fiivo * pigliando tutte parole * in Angolare * e plu- 
rale * in tutte le perfone * giontando per tutto* ad 
ogni una perfona * la parola* IPcrden , la quale li 
muta mai . ' 

Gl’altri tempi del imperativo* ottativo* e 
conjuntivo * fe formano parimente dall’indicati- 
vo partivo * ©dalli verbi aufiliari * e verbi attivi * 
come ficognofce* ericava dal Capitolo aritece^ 
dente * ed altri « 

CAPITOLO LIIL 

Della terminatone generale , de tutti verbi paf * 
fivi , e differenza tra grattivi - 

D irò nel Capitolo * e fpecificarò tutti 
i verbi * che tene fervono nel preterito 
perfetto del verbo aufiliare * icb ha.be > io hò * e ter- 
minano in un en nel perfetto ; & fimilmence nei 
Capitolo 55«5d»*e57. fpecificarò tutti altri verbi 
attivi » chefe ne fervono del ifteffo verbo aufilia- 
re * e terminano dal contrario in un et > nel per- 
fetto; erquelli che fe ne fervono* dell’altro ver-, 
bo aufiliare * icbbin 3 e terminano nel perfetto* 
in un tn , ed et • 

Ora dico * che tutti verbi nel pafiivo , termi- 
nano in tutti tempi > e perfone * in un en * li quali 
fe terminano nel preterito perfetto attivo in un en * 
e fimilmente quelli i quali fe terminano nel per- 
fetto attivo in un et > fe terminaranno ancora nel 

pafiivo; la fola differenza c * che fi muta nel paf- 

fivo , 

# 
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fìvo , il verbo aufiliare , icb habe > io ho ; e fi met- 
te in luogo di quello , quelPaltro verbo aufiliare » 
ich birtyxo fono; giontando la parola» Worden ; nel- 
li perfetti > e più che perfetti ; e Werden > nelli fu- 
turi • 

CAPITOLO LIV. 

De fpecific anione de tutti verbi , che fene fervo - 
no , nel preterito perfetto del verbo aufi - 
liare , ich habc , io ho $ e terminano • 
in un cn , nel perfetto , » 

M Ahletiy macinare» Ich baie gemablem hò maci- 
nato * • _> „ . L j, 

Anfangen » cominciare, ich bah wgefangen • 
Drincken » Bere > Ich babe gedruncken . hò bevuto • 
Ejfen » mangiare , Icb bobe geffen * hò mangiato • 
Zumìttag ejfen , merendare , ich babe z.u mittaggef- 
. feti > hò merendato • 

Zu abend ejfen , cenare » ich habe x.u abend geffen » 
Scblajfen , dormire, bic habe gcfchlajfeny hò dormito* 
Wejcben » lavarli » Ìcb babe mich gewefcben • 
Auffhalten , trattenerli , ich babe mich aujfgehalten • 
Scbeiffen » cacare , icb habe gefcbìjfen , hò cacato • 
Bìnden » legare , icb habe gebunden , hò legato • 
Ubervvindenì fuperare» icb babe ubervvunden» hò fu* 
cperato • 

Zerreijfcriì lìrafcinare, ìcb habe icerriffetty hò ftrafei- 
- nato • 

Biigeu , piegarli, ich babe micb geboeben , hò piegato • 
Svveigen , tacere , bic habe gefvviegen , hò taciuto • • 
Rufe n , chiamare , icb babe gerufen > hò chiamato . 
Verjìeben, intendere, icb babe verjiandenyhò irjtefo • 
Aufvvendicb bebalten » tenere a mente » icb babe auf- 
i - wen- 
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wtndicb beb*lten> hò tenuto a mente » 
Volfauffen y imbrlacarfi * ich bah micb volgefojfe* l 
Zwìngcn j sforzare * icb babe ge&wungen * hò sfor* 
zato • 

% * 

Vergeteti* fcordarfi j icb babe vergeteti} hò fcor-'’ ' 
darò • 

Lefen> leggere t icb babe gelefen 3 hò letto 
Scbreiben y Scrivere* icb babe gefcbrieben 3 hò fcritto. 
Underfebreiben 3 fottofcrivere 3 icb babe underfcbriz 
ben 3 hò fottofcritto • 

Stngen 3 cantare * icb babe gefungen 3 hò cantato 
Steblen robbare * icb babe gcfloblen 3 hò robbato 
Hinvvegtragen^poxUT via * icb babe hinvveggetragenì 
• ho portato via . v * . X 

Empfangen 3 ricevere * icb babe empfangcn 3 hò rice-? 

. vuto • 

Erhalden3 impadronirli * icb babe erbalten 3 mi fono , 
impadronito • . 5 ^ 

Auffbrecben 3 aprire * icb babe au]fgebrochen y hò aper-f 

+ - •' j . . 

Schliefen 3 ferrare * ich babe gefchlojfen 3 hò ferrato • 
Binden 3 legare, ich babe gèbundtn 3 hò legato • 
Auff'binden 3 fciogliere > ich babe auffgebundcn 3 hò 
'fciolto* ' - - v ‘ ” * '5 

Angreìffen 3 attaccare, ich babe angegriffen 3 hò at- 
taccato . „ f ; V 

Ubergeben y rendere * icb babe ubergeben 3 hò refo * 
Seken y vedere * 1 eh bab gefeben y hò veduto • 
Halten, fervare* ich babe gehalten y hò fervato . .ì 
In acht nehmen y offervarej ich babe inacbt genemmenì- 
hò ode r varo . 

Erweifen y dimofìrare y ich babe ervviefen 3 hò di* 
moftrato** ** 1 - » 

Greiffen y toccare * ich babe gegrijfen 3 hò toccato • : 


60 * 

Ratben , indovinare » ìcb habe gerathen , hò indo- 
'Vinato . 

Jufgeben , fpendere , ìcb habe aufgeben , hò fpefo • 
Mefren , mifurare , ìcb babe gemejfen , hò mifurato . 
Ubervvìnden y vincere , fcb babe ubervvunden , hò . 

vinto • ' 

Verlibren y perdere , ìcb habe verloìretty hò perfo • 
Finden y trovare y ìcb babe gefundeny hò trovato - 
Schreyen , gridare, ìcb babe gefcbryen , hò gridato» 
Blafen , foffiare , ìcb habe geblafen , hò foffiato • 

Petjjeut fifchiare» ich habe gepìjfeny hò fifchiato» 
Zulafen , permettere , ìcb babe x.ugelajfen » hò per- 
meffo • - • ' 

Verbieten , proibire , ìcb habeverbottcn y hò proibì* 
to • < 

Slagen , percotere , ìcb babegeslagen , hò percoflo • 
Vtrraden , tradire , ìcb habe verraden , hò tradito • „ 
Schneiden , tagliare , ìcb babe gefchniden , hò taglia- 
-to . 

Brechen , rompere , ìcb habe gebrochen , hò rotto • 

’ • . CAPITOLO LV. 

De fpecìficw^jonc de tutti verbi , che fene fervono 
nel preterito perfetto , del verbo aufiliare , 
ich habe , io hò , e terminano in un 
et , nel perfetto . 

E Ndìgen , finire , ìcb habe geendiget , hò finito 
Mac ben , fare , ich habe gemachet , hò fatto • 
Bezahlen , fodisfare , ich babe bexahlet y hò fodistat- 
* to • , 

Sagen , dire y ich habe gefaget , hò detto • 

W'ùffen y fapere, ìcb babe gevvùjfet y hò faputo • 

’ " IVol- 

-« 
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Walleti , volere > ich habe gevvollet y hò volfuro • 
KSonnen y potere y ich habe gtk'ònnet y hò potuto • 
Muffe n y dovere yich baie gemùffet 3 hò dovuto . 
Fafìen > d giunare y ich habe gefafìet > hò degiunato» 
Sex.z.en y metterei ich habe gejeicz.et 3 hò meffo • 
Verdecketiy coprirei ich habe verdecket y hò co- 
perto . 

Ahdtcken y 'fparecchiarei ich habe abgedecket y hò 
fparecchiato • 

Sich fpiegeìen > fpecchiare y ich habe mich gefpiegelet y 
mi fono fpecchiato . 

Sicb fàttìgen > faziarfi 9 ich habe mich gcf'àttiget y mi 
fono faziato • 

I Lauen y manicare > icb habe gekauet , hò mafti- 
" cato 

Einfchluclien , inghiottire y ich babe cingefchlucket y 
hò inghiottito . 

Nagtn y rodere » ich habe geuacbet 9 hò rofo j o rofi- 
cato i dal verbo rolìcare • 

Lecf^en i leccare y ich habe geleck.et 3 hò leccato • 
Sicb bemùhen y ftraccarfi y icb habe mich benriihet 9 mi 
fono braccate . 

W achen y vegliare y ich habe gevvacbet y hò vegliato. 
Draumen fognare i ich habe gcdraumct y hò fognato. 
Sich kleyden , Vellirlì t ich habe micb gek,laydet > mi 
fono veftito . 

‘Autkjayden y fpogliarli y ich habe mich aufgekJaydet » 
mi fono fpogliato . 

Schu anlegen , calzarli y ich habe fcbu angeleget y mi 
' • fono- calzato . 

Schu auflhun y fcalzarfi 3 ich habe fcbu aufgeleget y mi 

* fono fcalzato • 

Kamplen y pettinarli y ich habe mich gekjamplet y mi 

• fono pettinato • . * • . » . 
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Scbmucken , acconciarli a icb labe micbgefcbmuck.et, 
mi fono acconciato • 

Ziekren > adornarli > icb babe micb gex.iebret 9 mi fo~ 
t no adornato . 

pe rfìeckpn * nasconderli * icb babe micb verfìeckjet 3 
mi fono nafcofto • * 

1 Erlangent ottenere > icb babe erlanget , hò ottenuto» 
Warten * efpettarC * icb babe gewartet 3 ho efpet- 

tato • ■ ; 

Wenden 3 voltare 3 icb babe gevvendet > hò voltato • 
Sìcb cnàfernen 3 allontanarli 3 icb babe micb endfer - 
net , mi fono allontanato • - ; * 

Sìcb ber z.u nabeti > avvicinarli , icb babe micb btrxM 
genahet 3 mi fono avvicinato . 

Schicken 3 mandare , icb babe gefcbìcket 3 hò man- 
dato • . . ' ’ . y' 

fùhren 3 menare 3 icb babe gefùhret 3 hò menato . 
Sicb auffricbren 3 rizzarli 3 icb babe micb auffgerichttt » 
mi fono rizzato • . a 

Stramplen 3 Vacillare* babe geftramplet 3 ÌQ fono 
vacillato • 

Wagcn 3 tentare* icb hahe gevvagef > hò tentato • 
Probiren 3 probare * icb babe probìret 3 hò probato- 
Ànlenen 1 appoggiarli * icb babe micb angelenet 3 [ mi 
* fono appoggiato ? * . . 

Reden 3 parlare 9 icb babe gctedet 3 hò parlato . 
(Jriifen 3 falutare 3 *jcb babe gegrujfet * hòfalutato- 
Rragen , domandare * icb babe gefraget , hò doman- 
dato « / * x 

And wortcn * rifpondere , icb Jpabcgeandwortet * ho 

rifpollo • 

JLebren 3 infegnare * icb babe gelehret 3 hò infegnato • 

fìòren 3 fentire * icb babe geb'òret » hò fentito • 

l^ehmett} imparare* icb babe geUbrnct» hò imparato. 

Sicb 
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Sicb errlnnereny ricordarli 3 ich babe mie b erri nert , 
mi fono ricordato • 

Studlren , ftudiare, ìch babe fludiret , ho ftudiaro. 

Bericbten , avifare , ich babe bericbtet * hò avifato • 

Siegelen , figillare » ich babe gefìegelet > hòfigillato. 

Meheny mietere , ich babe gemehet y hò mietuto . 

Aufwendig Lernen y imparare a mente > ich babe auf- 
vvendig gelebrnet y hò imparato a mente . 

Ddnz.cn y ballare , icb babe gedanzsi , hò ballato* 

Brenncn y brucciare , icb babe gebrennet y hò bruc- 
ciato • ■ . » • „ ... 

Fcchten y tirare la fpada » icb babe gefecbtet , hò ti- 
rato la fpada • 

Schenckjen y donare , icb babe gefcbenbjet y hò dona- 
to . 

Verzehren y confumare y icb babe verzebret , hò con- 
fumato * 

Hinz.ufex.eny aggiungerei icb babe bi*xMgez.*t y hò 
aggionto * 

Auffmacben » aprire, icb babe aujfgcmacbct , hò aper- 
to* 

Jufji'ò\en , fciogliere , ich babe aujfgelòjet , hp fciol-,' 

to » 

Verka'Hpfen rannodare , icb babe verknupfet » hò an- 
nodato • ' • - ‘ t t V. o ' . . . 

V erfirichjn , allacciare , icb babe verjlrichjt , hò al- 
lacciato • * - _• - 7 • < . ,-V 

Begehren y chiedere , icb babe begehret , hò chiefto • 

L ehnen y prellare , ich babe gelebnet , hò preftato • 

Glaubeny credere , icb babe geglaubet , hò creduto* 

Verficberen-y aflicurare , ich babe verfichcret , hò ac- 
curato • 

Zvveìfflcny dubitare > icb [babe gez.vvcljfelet y hi 
dubitato* * 


<54 

Jirgvvohntn > fofpetta^e j icb babe geargvvobnet , ho 
fofpettato • 

Sjch beden:fa*> penfarfi; icb pale rnicb bedenckeh hò 
penfato • • 

Merck en 3 accorgere 3 icb babe gernertket 9 mi fono 
accorto • 

^rkennen 3 conofcere , icb babe crfonnet 9 io hò CO- 
nofciuto • 

WLichten 3 giudicare* icb babe gericbtet 9 ho giudi- 
cato • 

Zancken 3 litigare 9 o contraffare * icbbahé gelati* 
cket 3 hò litigato 3 o contrattato • 

Kehreti3 fcopare 3 icb babe gekebret 3 hò fcopato - 
fuzen 9 nettare 3 icb babe gebuzet 3 hò nettato • 
Kauffen 3 comprare 3 icb babe gek auffet 3 hp com- 
prato • 

Auslofcben 3 fmorzare 9 icb babe aufgelòjcbet 3 ho 
' fmorzato • 1 ; _ : * ' v 

y erkauffen 9 vendere 9 icb babe verkaufet > hò ve n- 

• • <duto . ' ‘ ' 

Verwexlen 9 barattare 9 kb babe vervexlet 9 hò ba- 
rattato* 

Bauen % fabricare 9 icb babe gebauet 9 hò fabbricato • 
lezablenp pagarei icb babe bezablet 9 hò pagato. 
A nvvenden 9 impiegare 9 icb babe abngevvendet 9 hò 

impiegato * ,,**.• 

Jrbeiten 9 lavorare 9 icb babe gearbettet 9 ho lavo- 
rato * 

Zebleit* contare 3 icb h ale gexeblet , ho contato • 
Spieblen 9 giocare 9 icb babe gefpiehiet 9 hò giocato • 
Verfpieblen 3 perdere giocandoj $cb babe verfpieblet 9 
hò perfo giocando • 

W e tten 9 {commettere; icb babe gevvettet 9 hò fcom- 
meffo* 


6$ 

Sicb Wagen , arrifchiar/5 > icb baie micb gewaget f 
mi fono arrifchiato . 

Sicb rechnen > vendicarli, icb babe mìch gerechnet » 
mi fono vendicato . 

Sue ben , cercare 3 icb habe gefuebet , hò cercato» 
Befcbmùren > imbrattare * icb babe befehmiiret , hò 
imbrattato • 

Botfen, fperare, icb habcgeheft et , hòfperato» 

V erlangen , de/iderare 3 icb babe verlangct 3 hò rif- 
oderato • 

Forcbten 3 temere 3 icb babe geforcbtet 3 hò temu- 
to • ' 

Sicb erfchrecken 3 /paventare > icb habe micb erfcbrec - 
ket 3 hò fpaventato . 

Sic h erfreuen , rallegrarli , icb habe micb erfre'ùet , mi 
fono rallegrato . 

Sicb betrùben , attri/lar/i 3 icb babe micb betrubet 3 mi 
fono attriftato . 

Sicb erz-òrnen 3 adirarli , icb babe micb erzdrnet 3 mi. 
fono adirato . 

Sicb ergrimraen > infuriar/! 3 icb babe micb ergrimmeh 
mi fono infuriato • 

Sicb berubigen 3 quietarli 3 icb babe mici bcrubìget 3 
mi fono quietato . 

Sicb reiteri 3 pentirai 3 icb babe mihrgereiiet 3 mi fon» 
pentito . 

Sicb traueni fidar/! 3 icb babe micb getrauet 3 mi fono 
fidato . 

Sicb mcbt tratteti 3 diffidar/! 3 icb habe mibr nìcbt gè» 
trauet 3 mi fono diffidato . . 
llerausfordercn* sfidare* icb babe beraut gef or dent 3 J»# 
-.sfidato • 

Lieben 3 amare * icb babe geliebet 3 hò amato • 
bìajfeti » odiare* icb bobe gebaffet 3 hò odiato • 

."e r*- 
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Veracbtcn , deprezzare , icb babà veracbtet y ho di - , 
fprezzato • 

Vexitcn , fcherzare > /V£ babevexiret , hò fcherzatot 
Auslacben » burlare * /V* babe aufgclacbet , ho bur- 
lato* 

JLaiben > ridere , icb habe gelacb et , hò rifo * 

Weincn , piangete y icb tabe gevveinet y hò piartto • 
£icb bekUgen » lamentarli % icb babe micb beklaget * 
* mi fono lamentato 

Sc'ùffzcn y fofpiràre » icb babe gefeùjfz.et -, ;hò fofpi- 
. rato • / m ' 

’Aufcbenden y rimproverarci icb babe aufgefcbendety 
' hò rimproverato •. 

tìuften y toflire y icb babe gchufiei y hò tuflito.* 
Scbnatgen y ftamutirei icb babe gefcbnarget y hò flar- 
nutito • * 

Scbvviz.cn y fudare > icb habe refcbvviix.et y hò fu* 
dato • 

Bitten > pregare i icb babt gebittet y hò pregato • 
Bcttcn 1 orare y icb babegebettet y hò orato • * 

Sicb bedanck.cn 3 ringraziare, icb babe micb bedan- 
,ck.ety hò ringraziato* 

Brldttbcn y concederei icb habe erlaubet y hò pon* 
ceduto. ’ .,\._ 

Laugncny negare, icb habe geUugnet y hò negato. 
Flageny flrappazzare , icb bah geplaget , hò ftrap- 
panato* 

JProben , minacciare , icb babe gedrobet , hò mi- 
^nacciato- 

Brigelen y percotere , icb babe gcbrigélet y hòper- 
Icoffo* ' ‘ 

Scitfcben 9 frullare, icb babe gebeìtfcbet , hò fru** 
flato 

Kocbcri y cuocere y. icb babe gcbjcbct , hò cotto • 
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frmorden , ammazzare , tcb baie ermordet , hò am- 
mazzato . 

Aaffbenckcn y impiccare, icb baie fittfgebencket^ 
hò impiccato . 

Vcrlezen , ferire , icb babe verleret , hò ferito * 

Zerbarflcn , crepare, icb babe zerbarpf , hò cre- 
pato • 

Arrcen , medicare , icb babe gearx.et y hò medicato, 

fiettlen , mendicare, icb babe gebettelet , hò men- 
dicato , — 

'K.raz.en , grattare , icb babe gebrazef > hò grattato* 

Scbelen , fcorticare , icb babe gefcbelet , hò foorti- 
cato • , . 

Scbmeiglen , adulare , icb babe mibr gefcbmeigelet , 
hò adulato , lufingato- , . . 

Careflìren, accarezzare, icb babe carefliret , hò ac« 
carezzato • 

jnx-inden , accendere , icb babe angez.indet , hò 
acce fo.r . . ^ : ... . .■ . vi». 

JBttnnen , ardere , icb babe gebrennet , hò arfo • 

Cermeti, fcaldarfi, icb babe micb gevwertpet , mi fo-» 
no fcaldato • 

! Erfrifcben , rinfrefcarlì , icb babe micb erfrifeber, 
mi fono rinfrefeato • 

Si eh badetty bagnarli , tcb babe micb gebadet , mi 
fono bagnato . 

hinduncken , intingere, icb babe cingedunckjt , hò 
intinto • 

Ferbert , tingere» icb babe geferbet , hò tinto* _ 

Verbindereny impedire, icb babe verbinderet 9 hò 
impedito # 

Vervvirren , imbrogliare, icb babe vervvirret , hò 

» imbrogliato • 

, liberare , ;V/& erlefet , hò liberato • 

* ¥a.*- *- 
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bedcttcken , confiderare, icb babe bedentkfty hò 
conlìderato . * 

'Sìetracbten , offervare 9 icb babe bctracbtet , hò of- 
fervato • 

3 ? edafon , coprire y icb babe bedeckct , hò coperto * 
Ltìchun y far lume y icb babe gclcichtet , hò fatto 
lume « , 

£ rlticbteren y facilitare , icb babe erleichteret , jiò 
facilitato • 

£eben , vivere, icb babe gelebet 3 hò viffuto 
Mablen , dipingere yicb babe gemablet , hò dipinto. 

'Golf ftick.cn , ricamare , icb babe goltgeflicket y hò 
ricamato • 

^Uebeny cucire, icb babe genehet , hò cudto ♦ 
jDruckjn y (lampare, icb babe gedrucfat , hò ftam- 

- P ato • 

j tirunx.cn, pifchare , icb babe gebrunx.ct , hò pifcha- 
to > ò urinato • 

turgìren , purgare s icb babe purgirtt , hò purgato. 

CAPITOLO LVI. • 

De specificatone de tutti verbi , che fene fervo- 
no , nel preterito perfetto y del verbo aufi - 
Hate y ich bin j io fono > e terminano 
in un en , nel perfetto . 

F Ett Werden , i nera (Tare , icb bin fett Werdenytnì 

. tono incraffato . 4 i 

Sterben , morire , icb bin geflorben > io fono morto. 
Gebebren y nafeere > icb bin gebobren y io fono na* 
to • ' ^ 

Wacbfen , crefcere , icb bin gevvacbfen , io fono 
c refe luto . 

Za» 1 
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Ztiwacbfen $ accrelcero 3 icb btn auge Wacbfen > Io 
fono accrefciuto • 

Abf alien y icemare y icb bln ab ge falle n , io fona fer- 
mato • 

Vcrderben 3 guaftare 3 icb binverdorben 3 Io fono 
guaftato- 

V er f aujf e n > affogare y icb bin verfojfen % mi fonò 
affogato • 

Scbvvimmen y nuotarti icb bln gefcbvvummen 3 Io 
fono nuotato • *• . .. 

fàaff Werden 3 bagnarfi 3 icb bin naff Worden 3 mi 

; fono bagnato • 

Mager Werden 3 fmagrirCi icb bin inagetVforden 3 
mi fono fmagrito • 

Rotb Werden 3 arrofTite 3 icb Untoti Worden 3 mi fo^ 
no arroffito • 

Fleicb W ?rden 3 impallidirò 3 icb bin bUìcb Worden * 
mi fono Impallidito • 

Sicb erfcbrecken 3 ftordirfene* icb bin erfcbrockfn ì 
mi fono ftordito • 

Icbuvellen 9 gonfiate 3 icb btn gefchvvollen y mi fo* 
no gonfiato • 

Sp ri rigeli 3 fai taf e 3 icb bin gefprtingen 3 hò (aitato J 

F alien 3 Cadere 3 icb bin gef 'alien y fono caduto * 

J)utcbgeben 3 foggiti > icb bin durcbgahgen 3 fono 
fuggito • 

Geben , caminare y icb bin gangen 3 fon camiti ato« 

Stillffeben 3 fermarli 3 icb bin (lillgeftanden 3 mi fo- 
no fermato • 

Wìderkpmrnen 3 Cornarei Ubbìn Widerkommen y fo* 
no tornato . 

Komxnen y tenirc > icb bin fotnwen 3 fon Venu w 
to • 

Geben 3 andare* icb bin gangen 3 fono andato* 

Ein* 
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Eingtben , entrare 3 icb bln eìngstngtn , fono en- 
trato » 

Aufgeben , ufcire , icb fin aufgangcn , fono ufcito- 

C A PITOLO LVII. 


Specificazione de tutti i verbi , che fene fervono 
nel preterito perfetto , del verbo aufiliare , 
ich bin , io fon o $ efinifcono in un et, 
nel perfetto . 


> 

N Jcb/olgen , feguitare > icb bin nacbgeftlget 3 Io 
fono feguitato . 

Rei/Jen , viaggiar e 3 icb bingcreijfct > ho viaggiato- 
Qblìgìren 3 obligare > icb bin obligirtt , Io fono ebli- 
gato. 


CAPITOLO LVIIL 


Del li verbi imperfonali apprcjfo gli Tedefcbi 
eia parola E S. ' 


C " 1 Onformeraente fene fervono i latini , delli 
J verbi imperfonali ; pamitetj fi pente ; pudet* 
fi vergogna ; txdet 3 fi rincrefce ; così parlano an- 
che gli Tedefchi in terza perfona 3 e non ufano la 
prima , antepongono però la parola * es 3 che ha 
metta virtù 3 come appretto gl’italiani 3 fi . Onde 
dicono t es reùet micb 3 mi pente : es fcbamet micb , 
(ni vergogna : (t verdrùfet micb » mi rincrefce, e 
così tirando avanti in tutti altri tempi » e perfone • 
ilnche fi dice* es regtpty piove: es H*glct 3 tuona: es 
ijì kald f è freddo : es ifiW arm 3 c caldo» 


C À- 
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CAPITOLO ^IX, 

De verbi irr egei ari T e deschi . 

P iù pochi fonò gli verbi irregolari Tedefchi, che 
quelli de latini: onde fe riducono in quefti,»cA 
Vanni io pofifo: Jcb k.ann nichtjio non pollo: ì(h IVill ^ 
oder maghi io voglio: ich Will nicbt joder uh magb uì~ 
chh non voglio: i quali fanno neli’infinit©* Annetti 
potere; nicbt kjenneny non potere : Wollen> oderma- 
ghen : volere; nitèt Wollen s oder nicbt maghen * norl 
volere . 

• CAPITOLO LI . 

De confueto di parlare appreso gli Tedefchi > 
colla parola , mah . 

C Ome i italiani fpeffo parlano interza perfcr 
na > anteponendo la parola fi , così nel me-* 
defimo modo parlano i Tedefci * c lene fervono i 
in cambio di quel fi * della parola man s efptfimen- 
do il refto i nella tetti perfona * come fanno i ita* 
liani ; onde dicono ; man faget fi dice : man hóretj 
fi fente : man bezablet > fi pagha : man fircittet » Ir 
combatte y mann drinck.et > fi beve • 


vocabolario. 

Tutti quafi Vocaboli primitivi nella lingua Tedtfca > 
fono monofillabi , ò d’una filale a f$lamente ; dot • 


Anello , ring • 
Anima , fel • 
Anno» jahr • 
Bocca 3 mund • 


Calzettai firumpf> 
Camifia , bembd • 
Campo i feld • 
Candela > licht , 


% 
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Cane , bund* 
Capelli , bar • 
Capello , but • 
Capo, tijupt» 
Carne , fieifcb • 
Cafa , baus . 
Cavallo, pferdt . 
Chiefa, Kirch • 
Città , ftatt % 
Collo , hxls • 
Conte > • 

Corpo , leib . 
Cuore . 
Dama , da» • 
Denaro >‘gcld . * 
Dente , x.abn • 
Erba , • * 

Fieno » bei • 
Formaggio , Kex. . 
frutto , frucbt • 
Ginocchio , K.ni • 
Giorno., dag . 
Hora , fturtd « 
^orologio , uhr • 
Huomo , man • 
Lingua , z.ung • 
Luna, mond • 
Manor, £4»^ . 


Mare , nekr + 
Monte, btrg . 
Morte , dot - 
Mofca , swaclc ? 
Nafo , j • 

N tveifcbrtfm 

Ceca , £<*»*. • 
Occhio , aug m 
Oglio » ol • 
Orecchio , obr • 
Oro , gold • 
Offo , bein • 
Òvo > ey • - 
Pane , brod • 
Porta , tbif • 
Principe , firfi . 
Pefce , fifeb • 
Piede , fus . 
Sale, fa/it . 
Sangue , blut • 
Scarpa , fchu * 
Signore , bcrr • 
Sole , Jonn • 
Strada, fìras . 
Tavola, d»yc>* 
Veleno , • 

Vtfte, Kltid • > 
Vino , « 


^«4 Wafler , CT 4//r; Vocaboli fi trovano nel mìo 
Dizionario , 1 1 aliano--T edefeo , fepard- 
t amente (lampato • 


